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Parte I: QUATTRO SCUOLE, UN’UNICA PROPOSTA EDUCATIVA  

1. PREMESSA E SCHEDA DI SINTESI  

Il presente documento è il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) delle scuole 

paritarie gestite dalla Cooperativa La Carovana, ente gestore delle Scuole Primarie L’Arca e 

Don Luigi Monza (site rispettivamente a Legnano e a Cislago), della Scuola Secondaria di I 

grado San Massimiliano Kolbe e del Liceo Scientifico Talisio Tirinnanzi, entrambe con sede 

a Legnano. L’orizzonte temporale in cui il piano si dipana è quello degli anni dal 2025 al 2028, 

cioè l’arco di tempo relativo ai tre anni scolastici 2025-26, 2026-27 e 2027-28.  

Il PTOF è stato redatto ai sensi di quanto previsto dalla Legge 107 del 13 luglio 2015 e 

descrive l’identità culturale e progettuale dell’istituzione scolastica rappresentata, al servizio, 

in primo luogo, degli alunni e delle loro famiglie, ma anche del più ampio territorio in cui 

essa opera e a cui si rivolge, allo scopo di contribuire alla costruzione del bene comune 

attraverso la realizzazione della mission per cui è nata.   

Il PTOF è frutto del lavoro di elaborazione dei collegi docenti delle scuole sulla base degli 

indirizzi dell’ente gestore, è stato presentato ai Consigli d’Istituto costituiti nelle due sedi ed 

infine approvato dal Consiglio d’amministrazione della Cooperativa. Il documento viene 

aggiornato annualmente in relazione alle modifiche dell’offerta definite dalle scuole o 

motivate da variazioni normative o del contesto.  

La scelta di redigere un unico documento articolato, pur in presenza di quattro scuole su 

tre livelli e operanti in due sedi, corrisponde alla profonda unità esistente tra loro, presente 

sin dall’origine e continuamente ed espressamente perseguita, tenendo conto della 

diversità tra le situazioni territoriali e l’età dei ragazzi a cui ciascuna scuola si rivolge.   

Il documento si sviluppa proponendo:  

- la parte prima, che costituisce il progetto educativo comune a tutte le scuole; in 

essa si descrivono l’origine e la storia, i valori fondanti, l’organizzazione istituzionale 

e di governo dell’ente gestore e dell’istituzione scolastica, il contesto operativo, le 

risorse impiegate e le linee guida comuni adottate per la loro gestione e sviluppo, 

nonché il piano di miglioramento.   
- le successive parti, dedicate alla declinazione, scuola per scuola, della specifica 

proposta didattica ed educativa, delle metodologie, dell’organizzazione interna e 

delle altre peculiarità presenti in ciascun livello e sede e infine gli allegati (PAI, 

curricolo, regolamenti):  
o Parte seconda: le scuole primarie L’Arca e Don Luigi Monza  

o Parte terza: la scuola secondaria di I grado San M. Kolbe  

o Parte quarta: il liceo scientifico Talisio Tirinnanzi  

o Parte quinta: gli allegati al PTOF  

 

 

Di seguito si riporta una scheda di sintesi dei principali dati anagrafici delle scuole paritarie 

gestite dalla Cooperativa La Carovana (aggiornamento a fine 2025). 
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Nome della scuola  Scuola Primaria  
L’Arca  

Scuola Primaria  
Don Luigi Monza  

Scuola Secondaria 

di I’ S. M. Kolbe  
Liceo Scientifico T.  
Tirinnanzi  

Codice 

meccanografico  
MI1E03100B  VA1E011004    MI1M00800G  MIPS445002  

Indirizzo  
Legnano (MI)        

via Abruzzi, 21  
Cislago (VA)           

via S. Giulio, 289  
Legnano (MI)         

via Abruzzi, 21  
Legnano (MI)         

via Abruzzi, 21  

e-mail  
segreteria.arca@ 

istitutotirinnanzi.it  
segreteria.dlm@  
istitutotirinnanzi.it  

segreteria.kolbe@ 

istitutotirinnanzi.it  
segreteria.liceo@ 

istitutotirinnanzi.it  

Telefono   0331.182520  02.96380251  0331.182530  0331.182540  

Anno di avvio 

attività  
1987  1999  1982  2008  

Decreto parità  s.n. del 9/11/2000  s.n. del 16/2/2001  n. 1260 - 4/220/02  n. 461 - 29/5/2008  

Classi as 2025-26 14 6  10 6 

Alunni as 2025-26 329 124 236 139 

Alunni licenziati a 

fine ciclo (dato al 

2024/25)  
1.708 600 2.269 396 

Ente Gestore   La Carovana soc. cooperativa sociale Onlus  

Indirizzo   20025 Legnano (MI) via Abruzzi, 21  

mail   lacarovana@istitutotirinnanzi.it  

PEC   la.carovana@pec.it  

Sito internet   www.istitutotirinnanzi.it  

Telefono e fax   +39 0331 18251 (centralino) +39 0331 182571 (fax)  

  

  

  

2. L’ORIGINE  

“[…] la genialità educativa della famiglia si rivela nella scelta dei collaboratori che 

essa si assume nell’opera di educazione dei figli.” (Luigi Giussani, Il rischio 

educativo, ed. Rizzoli, Milano 2014, p. 82)   

La Cooperativa La Carovana si costituì a Legnano quale ente gestore scolastico il 23 giugno 

1982, unendo le forze e le intenzioni di un piccolo gruppo di famiglie e di insegnanti, con la 

guida paterna e l’amicizia preziosa di Mons. Cantù, allora Prevosto della città. Il primo 

impulso nacque dal desiderio di educare i propri figli, trasmettendo loro il tesoro ereditato 

dalla viva tradizione cristiana, nella declinazione propria del carisma del movimento 

ecclesiale di CL guidato da Don Luigi Giussani, con l’intendimento di proporre una 

formazione scolastica e umana che non contraddicesse, anzi continuasse, l’itinerario 
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educativo avviato in famiglia, ma anche nella consapevolezza della più ampia responsabilità 

e del compito educativo degli adulti nei confronti delle nuove generazioni.  

La prima scuola avviata fu la Scuola Media Inferiore “San Massimiliano Kolbe”, partita 

con una classe di 15 allievi, con sede presso l’oratorio della Parrocchia di San Magno, in via 

Montenevoso 20 a Legnano.  

Al fine di sviluppare l’opera educativa intrapresa, nel 1987 la Carovana accolse la richiesta 

di altre giovani famiglie, fondando anche la Scuola Elementare “L’Arca”, ospitata presso i 

locali dell’oratorio della Parrocchia San Domenico a Legnano, in via San Martino.   

Nel 1994 la scuola elementare, sviluppatasi rapidamente, necessitando di una nuova sede, 

ottenne la stipula di una convenzione con il Comune per poter utilizzare una parte altrimenti 

inutilizzata del plesso delle scuole statali “Pascoli”, in via Don Gnocchi.  

Nel 1999 un gruppo di genitori della zona saronnese chiese alla cooperativa La Carovana di 

avviare e gestire la Scuola Elementare “Don Luigi Monza”. Venne individuata una sede a 

Cislago, in un edificio scolastico comunale dismesso, sito in via San Giulio 289.   

Il bacino di utenza, nel tempo, si allargò perciò da Legnano al territorio confinante, fino a 

registrare provenienze principalmente dalle tre province di Milano, Varese, Como.  

Nel gennaio del 2001 la scuola media S.M. Kolbe si trasferì a San Vittore Olona, in via XXIV 

Maggio 28, presso i locali del Centro Giovanile.  

In seguito, intendendo dare continuità e stabilità all’opera intrapresa ormai da più di 25 anni, 

la Cooperativa promosse e sostenne, grazie alla generosità del Cav. Talisio Tirinnanzi, la 

costruzione dell’Istituto Tirinnanzi di Legnano, la nuova struttura che accolse le scuole 

“L’Arca” e “San M. Kolbe” da settembre 2007; dall’anno scolastico 2008-2009 si ampliò 

l’offerta formativa anche nel campo dell’istruzione secondaria superiore, con la nascita del 

Liceo Scientifico “Talisio Tirinnanzi”.  

Nel 2010, a Cislago si ultimò l’ampliamento e la ristrutturazione dello stabile concesso dal 

Comune per ospitare la sede della scuola “Don Luigi Monza” e avviare anche la seconda 

sezione.  

Nel 2023 La Carovana ha ricordato i suoi quarant’anni di attività con diverse iniziative e la 

produzione di un docufilm intitolato “Dalla gratitudine un compito” 

Oggi operano quattro scuole, su tre livelli di istruzione e in due sedi: dal 1982 al termine 

dell’a.s. 2024/25, sono stati formati e accompagnati alla fine di ogni ciclo scolastico 4.973 

bambini e ragazzi.   

Il numero degli allievi si attesta attorno a 800 unità da diversi anni, seppur con differenti 

dinamiche nelle quattro scuole. 
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Le scuole della Cooperativa svolgono un’importante funzione pubblica, assumendosi con 

consapevolezza culturale la propria responsabilità educativa e il proprio compito 

propositivo verso la società civile, partecipando a pieno titolo del sistema pubblico 

integrato, secondo la Legge del 10.3.2000 n. 62 sulle norme che regolano la parità 

scolastica.  

Sono scuole libere, di ispirazione cristiana, in cui insegnanti, genitori, alunni e personale non 

docente accettano liberamente di partecipare alla costruzione del progetto educativo, che 

ha al centro la crescita della persona nella sua unicità e nella sua capacità di rapporto 

costruttivo con la realtà.  

In forza di una storia di oltre quarant’anni e di una competenza riconosciuta in campo 

educativo, le nostre scuole continuano a rispondere alle numerose sfide della 

contemporaneità, attraverso il dialogo costante tra le novità didattiche e tecnologiche e i 

contenuti irrinunciabili della nostra cultura, portando avanti la mission di suscitare e 

sostenere il desiderio di crescere delle nuove generazioni, sempre accanto alle famiglie e in 

stretta relazione con le altre realtà locali, associazioni sportive e culturali, parrocchie, 

istituzioni.  

Se tutto ciò è stato fino ad ora possibile, lo si deve all’apporto intelligente e generoso di 

moltissime persone: i soci fondatori e quelli che man mano si sono aggiunti, gli insegnanti 

e i collaboratori scolastici che con convinzione e dedizione hanno espresso giorno per 

giorno il progetto educativo e didattico, le famiglie che hanno scelto di affidare i propri figli 

alle nostre scuole scegliendo di sostenere l’onere di una retta; riteniamo tuttavia 

necessario sottolineare due contributi particolari, che, per la passione educativa 

espressa, hanno dato impulso e sostenuto la crescita dell’opera.   
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2.1 LA PASSIONE EDUCATIVA DI DON LUIGI GIUSSANI  

«L'idea fondamentale di una educazione rivolta ai giovani è il fatto che attraverso di essi si 

ricostruisce una società; perciò il grande problema della società è innanzitutto educare i 

giovani.»  

Già dalle prime parole dell’introduzione a “Il Rischio Educativo” (*) si comprende che 

importanza abbia avuto il tema dell’educazione per don Luigi Giussani, sviluppato lungo 

tutta la sua vita nella certezza che la proposta cristiana, se giudicata con l’uso aperto della 

ragione, possa mostrare la sua insuperabile pertinenza e capacità di corrispondenza alle 

esigenze e alle attese dell’uomo.  

Sacerdote della diocesi di Milano, docente prima in diverse scuole superiori, poi 

all’università Cattolica, sin dal suo primo giorno da insegnante di Religione al prestigioso 

Liceo Berchet di Milano ebbe a dire: “Non sono qui perché voi riteniate come vostre le idee 

che vi do io, ma sono qui per insegnarvi un metodo vero per giudicare le cose che io vi dirò”. 

L’intuizione educativa di don Giussani, perciò, si raccoglie tutta nella stima profonda per la 

persona, per la sua capacità di giudicare usando la propria ragione e la propria libertà.  

Le scuole fondate dalla Cooperativa La Carovana sono nate e vogliono continuare ad essere 

scuole dove si favoriscano le condizioni per educare giovani veramente consapevoli, che 

attraverso lo studio delle discipline imparino ad usare al meglio la loro intelligenza, a 

ricercare con curiosità e passione il senso delle cose, ad interessarsi al mondo e agli uomini, 

per affrontare le sfide del futuro e contribuire al bene di tutti.  

_______  

(*) Luigi Giussani, Il Rischio Educativo, opera più volte editata a partire dal 1977. Scritto per offrire originali riflessioni 

sul tema educativo a partire dall’esperienza, ha originato nel tempo e ancora oggi diverse scuole, in Italia e nel mondo.  

  

 

2.2 LA PASSIONE EDUCATIVA DEL CAVALIER TALISIO TIRINNANZI  

La costruzione della sede di Legnano che ospita la scuola primaria, la scuola secondaria di 

primo grado e il liceo scientifico è frutto della grande generosità e della passione educativa 

del Cavalier Tirinnanzi.  

Talisio Tirinnanzi, nato il 17 febbraio 1919 e morto il 17 novembre 2007, è cittadino 

benemerito e illustre di Legnano, figura di rilievo nell’ambito imprenditoriale e 

socioculturale.  

Finita la guerra si impegna nella ditta di famiglia fondata dal padre, la G.T.L., rilanciandone 

la produzione di guarnizioni per la rubinetteria e l’idraulica proprio nel periodo in cui le 

grandi aziende abbandonano il settore. La G.T.L. diviene in pochi anni un’azienda leader del 

settore.  



  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2025-2028  PARTE I – QUATTRO SCUOLE, UN’UNICA PROPOSTA EDUCATIVA 

9 

Attivo nella vita sociale legnanese, si interessa delle vicissitudini, anche economiche, di 

numerosi enti e associazioni assistenziali e culturali; si distingue nel promuovere e 

organizzare dal 1981 il Premio di poesia “Città di Legnano – Giuseppe Tirinnanzi” intitolato 

alla memoria del padre e ormai famoso in tutta Italia.  

La costruzione dell’Istituto Tirinnanzi, dedicato ai suoi genitori Pierina e Giuseppe e 

inaugurato nel settembre 2007, è stata l’ultima delle sue realizzazioni: il Cavaliere segue 

personalmente e quotidianamente ogni dettaglio, ogni aspetto della fabbricazione 

dell’edificio e dell’allestimento degli spazi, dall’arredo agli impianti. Il giorno 

dell’inaugurazione dirà: “Mi avete procurato tutti il giorno più bello della mia vita”. Pochi 

giorni dopo verrà a mancare per un’improvvisa malattia.  

Il Cavalier Tirinnanzi realizza tutto questo con grande determinazione, forte dell’amore e del 

sostegno della moglie Lore, che fino alla morte, l’11 ottobre 2013, è stata sempre vicina 

all’Istituto e alle sue iniziative.   

 

 

2.3 DALLA GRATITUDINE UN COMPITO: UNA STORIA CHE CONTINUA 

  

Una passione educativa 

La presente foto tratta dal film-documentario “Dalla gratitudine un compito”, realizzato in 

occasione dei quarant’anni della nostra storia, sintetizza mirabilmente ciò che intendiamo 

come rapporto educativo, fondamento del nostro fare scuola.  

La maestra – una delle più giovani della scuola ed ex alunna 

- contempla il mistero che si cela dietro il volto della 

bambina e la bambina le risponde con una tenerezza che 

non ha bisogno di parole perché arriva dritta al cuore. 

Questa è l’educazione, uno sguardo che intercetta il cuore 

dell’altro. Educare è contemplare il mistero che l’altro è. Nel 

docufilm, una delle insegnanti presenti sin dai primissimi 

tempi della scuola Kolbe, parlando del primo giorno di 

scuola, con gli occhi che le brillano, afferma: “Era il primo 

giorno di un’avventura che non sapevamo come sarebbe 

andata a finire”. In questa consapevolezza sta uno dei tratti 

distintivi delle nostre scuole. Una passione educativa (il 

brillio degli occhi ce la documenta) che diventa capacità di 

rischio. 

 

Il compito che nasce dalla gratitudine. 

L’esperienza dell’essere stati oggetto di uno sguardo di affetto su di sé, di essere accolti per 

come si è e non per come si dovrebbe essere, genera un senso di profonda gratitudine che 

si esprime nella vita adulta attraverso l’assunzione di una responsabilità verso le persone 

https://youtu.be/p6eAuo3dtEo


  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2025-2028  PARTE I – QUATTRO SCUOLE, UN’UNICA PROPOSTA EDUCATIVA 

10 

che ci vengono affidate. Accogliere davvero è un compito affascinante e arduo allo stesso 

tempo che, per sua stessa natura, richiede un lavoro comune e una continua tensione 

all’unità, innanzitutto tra gli adulti. Insieme si impara ogni giorno che serve un “lavoro dentro 

il lavoro”, serve allenarsi anche a un sacrificio che contribuisca a fare della scuola un luogo 

in cui ci siano adulti che si sostengono nel desiderio di accompagnare ogni studente a stare 

davanti alle gioie e alle fatiche quotidiane. I nostri figli, i nostri alunni ci guardano, imparano 

da noi come si sta insieme, imparano da noi a vivere le diverse circostanze con coraggio e 

passione. Nulla potrà essere più convincente dello spettacolo di adulti che affrontano 

insieme la vita. 

    

Una proposta didattica vagliata criticamente e attenta a tutto. 

Il compito principale al quale siamo chiamati è accompagnare i nostri alunni nel viaggio della 

vita e frutto del viaggio è innanzitutto la conquista di una coscienza più vera di sé.  

Questa coscienza di sé è la bussola sicura per ogni scelta che i nostri alunni si troveranno a 

dover compiere nella vita, è il principio di una vera libertà, è la prima pietra sulla quale 

costruire quella cattedrale che è la propria vita. E la scuola, attraverso la didattica quotidiana, 

deve sempre aver presente questo compito supremo. 

Le nostre scuole sono cresciute grazie ad un lavoro senza sosta per costruire una proposta 

didattica che, approfondendo l’ipotesi culturale-educativa di partenza, la rendesse lavoro e 

confronto quotidiano con i ragazzi, ora per ora, lezione per lezione.  Ci siamo interrogati, e 

continuiamo a farlo, su ogni dettaglio del nostro lavoro: perché fare i temi? O perché leggere 

i classici? Perché studiare storia o geografia o latino? Perché imparare a memoria le poesie? 

O ancora: poiché tutto accade in un tempo e un luogo, ci siamo anche chiesti come 

organizzare i luoghi e i tempi del lavoro, dai cartelloni appesi in classe al tempo da dedicare 

a un intervallo.   

Senza un lavoro che vaglia ogni particolare, che cerca il nesso fra il particolare e il tutto non 

c’è una proposta culturale, ma, quando va bene, un “programma da svolgere”. Troppo poco 

per impegnare la vita… 

La nostra scuola chiede molto ai suoi alunni, la nostra proposta didattica li sfida 

costantemente, ma saremo in grado di farlo senza perderli, solo se entriamo in rapporto con 

loro accogliendo ciò che sono e aspettando ciò che diventeranno. 

Un lavoro così non si fa da soli, non lo fa neanche una scuola da sola, serve mettersi in rete 

fra scuole. Quanti maestri abbiamo incontrato! Essere disposti ad imparare è assoluta 

condizione per saper insegnare.  

 

Al lavoro verso nuove sfide 

Come far fruttare un patrimonio così ricco? Sentiamo fortissima la responsabilità di non 

disperdere il bene ricevuto perché non si può sedersi e “vivere di rendita”, occorre 

reinvestire. 
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Dobbiamo costantemente interrogarci su quale sia il bisogno a cui le nostre scuole possono 

e debbono rispondere oggi.  

- Siamo sempre più immersi in una società della prestazione, dove la consistenza di una 

persona, il suo valore vengono spesso misurati solo successivamente alla sua azione e in 

base alla prestazione che è stata in grado di fornire. Come aiutare i giovani a non lasciarsi 

schiacciare dalle fredde logiche della prestazione e mettere davvero a frutto i propri talenti?  

- Come l’ambiente digitale modifica il rapporto con la realtà? Questo cambiamento come si 

manifesta sui nostri alunni e come incide sull’apprendimento? 

- Come possiamo rispondere al bisogno di una sempre maggior personalizzazione? Come 

accompagnare ogni alunno rispettandone la singolarità ed esaltando capacità e inclinazioni? 

- L’educazione non è uno schema da applicare indifferentemente alle persone che uno si 

trova davanti, ma è una strada da trovare insieme con l’alunno e la sua famiglia, sulla quale 

poi iniziare un cammino comune. Quali nuove forme di rapporto intessere con le famiglie 

dei nostri studenti per favorire questa unità?   

- la coincidenza aula/classe non è più un assioma: come creare spazi in cui la creatività dei 

giovani possa esprimersi di più? Come fare della scuola un luogo dove crescere come 

persone e non solo dove assistere a delle lezioni? Il tempo scuola non può più coincidere 

solo con il tempo delle ore di insegnamento. Alla scuola è chiesto sempre di più. Come 

rispondiamo a questo invito? 

 

 

3. I VALORI DI RIFERIMENTO  

Le scuole della Cooperativa La Carovana si ispirano sin dall’origine ai valori cristiani, 

riconoscendo in essi i principi educativi irrinunciabili per la crescita integrale dell’uomo, nella 

sua piena dignità di creatura. Tale origine è oggi viva più che mai, dovendosi confrontare 

continuamente con una società che spesso esprime istanze e aspettative che possono 

apparire non coerenti con la proposta educativa che deriva dalla mission delle sue scuole: 

l’apertura al mondo e la proposta della visione unitaria che caratterizza l’antropologia 

cristiana continuano immancabilmente a dimostrarsi gli strumenti più adeguati a 

promuovere un vero cammino verso la maturità nel bambino, nel ragazzo e nel giovane.  

Potremmo così declinare i valori al cuore delle scelte e dell’azione di ogni giorno in cinque 

affermazioni positive:  

L’alunno al centro del metodo didattico ed educativo  

Ogni azione didattica è volta a promuovere la crescita globale dell’alunno. Attraverso 

esperienze guidate, mente e cuore sono continuamente sollecitati a svilupparsi, a crescere 

in armonia.  
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Verso la conoscenza per essere protagonisti della vita  

Attraverso le diverse discipline l’alunno prende coscienza di sé e della ricchezza di tutti gli 

aspetti della realtà. Educhiamo la ragione perché ognuno possa diventare protagonista della 

propria vita.  

Educare è accogliere e valorizzare l’unicità di ciascuno  

Nelle nostre scuole ogni alunno è accolto per quello che è, con la sua storia, le sue passioni, 

le sue caratteristiche, i suoi desideri. Il cammino educativo di ciascuno parte sempre da qui 

e in quest’ottica anche la presenza di alunni con disabilità è sempre una ricchezza per tutti.  

Insieme alla famiglia per il bene dell’alunno  

I genitori sono i primi e insostituibili responsabili dell’educazione. La scuola partecipa a 

questa avventura educativa sostenendoli e collaborando con essi, nella diversità dei ruoli, 

avendo chiara la condivisione dello stesso fine: la crescita e il bene dell’alunno.  

Il ruolo educativo dell’adulto: maestro, esempio, guida  

In cammino nell’avventura della vita e della conoscenza, gli insegnanti sono guide ed esempi 

per i loro alunni. Ciascuno è scelto dalla scuola per la disponibilità alla condivisione del 

progetto educativo, per le conoscenze disciplinari e le competenze professionali. Tutti gli 

insegnanti sono continuamente coinvolti in attività di aggiornamento e formazione sulla 

didattica, sui metodi di insegnamento, sui bisogni speciali.  

 

 

4. L’ISTITUZIONE   

4.1 LE SCUOLE E I PROPRI ORGANI  

Le esigenze organizzative di ciascuna scuola e delle scuole nel loro complesso rendono 

necessaria l’esistenza di punti di responsabilità e di riferimento per gli studenti, le famiglie, 

i docenti e i non docenti presenti nella collettività scolastica.  

Inoltre, nell'intento di realizzare i propri obiettivi, la comunità educante delle scuole della 

Cooperativa La Carovana, secondo lo spirito della Legge N 477 del 3/7/73, del DL 16/4/94 n. 

297 e del DPR 24/6/1998 n.249, si struttura in organi collegiali improntati alla partecipazione 

democratica, normati da due Regolamenti (uno per la sede di Legnano ed uno per la sede 

di Cislago).  

COORDINATORE D’ISTITUTO  

È presente un Coordinatore d’Istituto (denominato anche Rettore) che costituisce il punto di 

riferimento principale per i Coordinatori delle quattro scuole, nonché per gli studenti, i 

genitori e i docenti. Insieme al Direttore Generale dell’ente gestore costituisce il raccordo 

operativo tra il Consiglio d’amministrazione della Cooperativa e la direzione delle scuole.   
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Convoca, presiede e organizza l’incontro settimanale del gruppo dei coordinatori scolastici. 

Tre volte l’anno convoca la riunione collegiale di tutti i collaboratori scolastici, docenti e non 

docenti, su temi di volta in volta educativi e scolastici o su particolari eventi e aspetti della 

società che circonda le scuole. Collabora con il Consiglio d’Istituto, di cui è membro di diritto.  

COORDINATORI DIDATTICI  

In ogni scuola è presente un Coordinatore Didattico. La figura direttiva gestisce e coordina 

tutta l’attività didattica e cura l’attuazione dei principi educativi. È punto autorevole per gli 

alunni; intrattiene rapporti con studenti e genitori finalizzati al conseguimento del bene 

dell’allievo. È di riferimento per gli insegnanti per una reale condivisione del lavoro 

quotidiano. Si può avvalere di collaboratori che curano in particolare specifici temi.  

I coordinatori didattici assolvono ai compiti attribuiti dalle vigenti normative in materia di 

organizzazione didattica a partire dall’attività del Collegio Docenti e dei Consigli di Classe e 

collaborano con il Consiglio d’Istituto, di cui sono membri di diritto. Organizzano le diverse 

funzioni annesse alla segreteria, promuovono la collaborazione con enti pubblici e privati, 

con altre scuole e con istituti universitari anche stranieri.   

L’insieme dei coordinatori didattici di tutte le scuole costituisce, infine, il Nucleo interno di 

valutazione che guida e attende al processo di autovalutazione, promuovendo la riflessione 

interna e la condivisione degli obiettivi e delle modalità operative con tutte le componenti 

scolastiche.   

COLLEGI DOCENTI   

Sono l’ambito principale dell’unitarietà e della corresponsabilità educativa e didattica delle 

scuole, secondo la linea dettata dal gestore. Hanno il compito di curare l’immagine culturale, 

di stabilire le finalità e i contenuti educativi su cui ogni docente deve impostare il proprio 

lavoro, di rielaborare continuamente i passi del percorso didattico.   

CONSIGLI DI CLASSE   

Ogni Consiglio di Classe è formato dai docenti, dal coordinatore didattico e, nei momenti 

previsti dalla legge anche dai rappresentanti dei genitori e degli studenti (per il solo liceo). 

Si riunisce nella sola componente docenti per la realizzazione del coordinamento didattico, 

dei rapporti interdisciplinari e per la valutazione periodica e finale degli alunni.   

Nel Consiglio di classe della scuola secondaria S.M. Kolbe e del Liceo T. Tirinnanzi opera la 

figura del Coordinatore di classe, un docente nominato dalla Presidenza, con il compito di 

seguire in modo particolare la vita di una classe, fungendo da punto di riferimento unitario 

per gli altri docenti, per gli studenti e per i genitori.   

ASSEMBLEE DI CLASSE E D’ISTITUTO   

Sono composte dai docenti, dai genitori e – solo al Liceo - dagli studenti di ciascuna classe o 

sede. Non hanno potere deliberante, ma realizzano lo scopo di condividere, nel rispetto dei 

ruoli e delle competenze, i bisogni, i passi, le attività e gli strumenti del lavoro scolastico.   
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ASSEMBLEA STUDENTESCA   

È composta da tutti gli studenti del solo Liceo. La sua convocazione deve essere sottoposta 

alla Presidenza, con l’indicazione dell’ordine del giorno, delle ore necessarie per il suo 

svolgimento e di eventuali esperti esterni, che devono comunque essere espressamente 

autorizzati dalla Presidenza. Di norma non può svolgersi più di una volta al mese e 

nell’ultimo mese di scuola.   

CONSIGLIO D’ISTITUTO   

Il Consiglio d’Istituto, unitario per l’intero Istituto Tirinnanzi (sede di Legnano) e specifico per 

la scuola Don Luigi Monza (sede di Cislago), è l’organo privilegiato di partecipazione di tutti 

i protagonisti della vita scolastica. Si riunisce in via ordinaria almeno tre volte l’anno per 

collaborare con gli altri organi competenti allo svolgimento delle attività scolastiche ed 

educative.  

ORGANO DI GARANZIA PER I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI   

È costituito un Organo di Garanzia per ciascuna scuola secondaria di primo e di secondo 

grado, con il compito di esaminare eventuali ricorsi contro sanzioni disciplinari comminate 

a studenti. È composto da:   

• il Coordinatore didattico della scuola  

• l’insegnante coordinatore della classe cui appartiene lo studente che presenta 

ricorso   

• un docente fra gli eletti, in rappresentanza della scuola, in Consiglio d’Istituto   

• un genitore fra gli eletti, in rappresentanza della scuola, in Consiglio d’Istituto   

• uno studente fra gli eletti, in rappresentanza della scuola, in Consiglio d’Istituto (per 

il solo Liceo).   

 

4.2 L’ENTE GESTORE  

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE E GLI ORGANI SOCIALI, LA STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA  

Gli organi della Cooperativa, previsti dal proprio Statuto, sono:   

• l’Assemblea dei soci;   

• il Consiglio di Amministrazione;   

• il Collegio dei Sindaci e l’eventuale Revisore Legale dei Conti.   

L’Assemblea dei soci è composta da un numero illimitato e variabile di soci, 

prevalentemente genitori, ex-alunni ed insegnanti. Si riunisce almeno una volta l’anno per 

l’approvazione del bilancio.  

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa è garante del progetto educativo. Ad 

esso competono l’assunzione e la gestione del personale docente e non docente, le 
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decisioni riguardanti gli aspetti finanziari, l’ammontare del contributo economico delle 

famiglie, l’eventuale riduzione dello stesso e/o lo stanziamento di borse di studio per le 

famiglie meno abbienti; è responsabile, inoltre, delle condizioni logistiche e dell’offerta dei 

servizi. Il Consiglio d’Amministrazione può dotarsi di un Comitato Esecutivo più ristretto e 

si avvale di un Direttore Generale dell’ente, che cura l’attuazione delle direttive e riporta 

al Consiglio fatti e istanze della vita scolastica.   

Il Presidente del Consiglio d’Amministrazione è il legale rappresentante della Cooperativa.  

Il Collegio Sindacale e, se nominato a parte, il Revisore Legale dei Conti hanno il compito 

di vigilare sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo dell’ente gestore.  

Lo schema che segue rappresenta in modo sintetico la struttura operativa con cui si è 

organizzato l’ente gestore “La Carovana”, società cooperativa sociale che opera senza fini di 

lucro e la cui forma giuridica è regolata dalla L. 381/1991, dalle leggi speciali in materia, dal 

Titolo V del Codice Civile per la parte di norme relative alle spa in quanto compatibili.  

 

 

Oltre alle figure e agli organi già fin qui citati, si evidenzia la presenza delle segreterie 

didattiche, che si dedicano alle incombenze d’ufficio legate alle attività scolastiche, operano 

un vero e proprio servizio di accoglienza, forniscono informazioni e raccolgono le iscrizioni.  

L’ufficio amministrativo delle scuole è centralizzato. Sovrintende alle attività contabili ed 

amministrative dell’Ente Gestore, operando le rilevazioni necessarie alla redazione dei 

bilanci, alla rendicontazione gestionale, alla gestione del personale. Segue gli adempimenti 

civilistici e fiscali richiesti dalle norme e si occupa della gestione delle rette e degli addebiti 

accessori.   

L’ufficio tecnico e acquisti si preoccupa, infine, delle manutenzioni ordinarie e 

straordinarie della struttura, degli impianti e delle attrezzature di proprietà o comunque 

nelle disponibilità delle scuole, nel rispetto delle normative di igiene e sicurezza, e coordina 

tutti gli acquisti di beni e servizi necessari all’attività.  
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5. IL CONTESTO   

Il territorio in cui hanno iniziato ad operare ed operano tutt’ora le scuole gestite dalla 

Cooperativa La Carovana è prevalentemente quello del legnanese e, più in generale, del 

cosiddetto “alto milanese”. Con l’aggiunta della gestione della scuola primaria Don Luigi 

Monza, il bacino si è ampliato fino a ricomprendere i comuni del saronnese, all’incrocio delle 

provincie di Como, Varese e Milano.  

Nell’anno scolastico 2025-26 le due sedi di Legnano e Cislago accolgono 827 ragazzi 

provenienti da 54 comuni di residenza. Risultano iscritti quattro studenti Ucraini, di cui 3 

giunti nel 2022 e tutt’ora presenti a scuola (cfr. successiva tabella). 

 

L’area geografica da cui provengono gli studenti che frequentano le scuole della Cooperativa 

gode di una buona tradizione imprenditoriale e di un buon livello di servizi alla persona.  

Il territorio si avvale di poli universitari, centri di ricerca, musei, risorse naturali di interesse 

didattico e aziende all’avanguardia in vari settori. Sono presenti e attive numerose realtà 

locali quali associazioni e fondazioni culturali, sportive, benefiche e religiose.  

Le scuole della Cooperativa intrattengono rapporti continuativi e di rilievo con molte di 

queste istituzioni, sia fruendo dei servizi offerti che collaborando alle più varie iniziative 

realizzando così il servizio sociale per cui sono nate, in modo sempre più attento e 

pertinente ai bisogni del mondo che le circonda.  

Gli enti locali contribuiscono con risorse finalizzate al sostegno al diritto allo studio, 

accoglienza degli alunni con disabilità e a progetti culturali rivolti alle scuole.  
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La regione Lombardia offre alle famiglie l’opportunità di accedere alla “Dote Scuola”, 

importante forma di aiuto economico sottoposta a condizioni prestabilite da ciascun bando 

annuale (in generale il livello di ISEE e determinati requisiti legati alla residenza e al tipo di 

scuola frequentata).   

 

 

 

 

 

6. LE RISORSE   

  

6.1 SPAZI, STRUTTURE E ATTREZZATURE  

Le strutture delle due sedi, corrispondenti alle norme, sono dotate di spazi adeguati che 

favoriscono le attività didattiche. Sono presenti laboratori e aule attrezzate con 

strumentazioni di qualità e connessione audio-video. Le scuole hanno a disposizione spazi 

coperti ed esterni per le attività fisiche, refettori, aule laboratorio. Le scuole sono dotate di 

una rete informatizzata per la gestione dei dati, LAN e wi-fi, ulteriormente potenziata di 

recente. In entrambe le sedi sono attivi contratti di fornitura di connettività su rete fibra 

dedicata.  

In particolare, la scuola primaria Don Luigi Monza, sita in Cislago (VA), in via san Giulio 289, 

è dotata di laboratorio per le attività motorie, locale mensa, aula di informatica, aula di 

pittura. In tutte le aule si può fruire della dotazione informatica fissa e mobile comune 

(smart TV per videoproiezione, connettività e audio diffusione). L’edificio, di proprietà del 

Comune di Cislago, sorge in un isolato tranquillo nel cuore della frazione residenziale detta 

“la Massina”, al centro di un vasto giardino piantumato a disposizione della scuola.   

La scuola primaria L’Arca occupa il piano terra dell’Istituto Tirinnanzi, sito in Legnano (MI) in 

via Abruzzi 21, è dotata di palestra (in uso comune con le altre scuole presenti nella stessa 

sede), ampio locale mensa, aula magna attrezzata (in uso comune), aula per attività artistico-

espressive. Tutte le aule sono dotate di postazione informatica fissa/mobile e smart TV per 

videoproiezione, connettività e audio diffusione. 

La scuola secondaria S.M. Kolbe occupa il primo piano dell’Istituto Tirinnanzi ed è dotata di 

palestra (in uso comune con le altre scuole presenti nella stessa sede), ampio locale mensa, 

aula per attività artistico-espressive, laboratorio informatico a disposizione di tutto l’Istituto, 

aula magna attrezzata (in uso comune). Tutte le aule sono dotate di sistema di 

videoproiezione da PC o tablet.  

Il Liceo Tirinnanzi occupa infine il secondo piano dell’Istituto Tirinnanzi. È dotato di palestra 

(in uso comune con le altre scuole presenti nella stessa sede), moderni e attrezzati laboratori 

di fisica e chimica, aula polifunzionale con postazioni computer fissi/mobili a disposizione di 

tutti gli studenti, aula magna attrezzata (in uso comune). Tutte le aule sono dotate di 

postazione informatica fissa/mobile e smart TV per videoproiezione, connettività e audio 

diffusione. 
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6.2  LE “RISORSE UMANE”  

L’ente gestore, la Cooperativa La Carovana, è titolare di tutti i rapporti contrattuali delle 

scuole, inclusi quelli con il personale scolastico, costituito quasi esclusivamente da 

dipendenti ai quali viene applicato il Contratto Collettivo di settore ANINSEI-Federvarie.   

Le scuole si avvalgono anche di collaborazioni ad elevato contenuto professionale e 

specialistico, per consulenze didattiche, psico–pedagogiche, cliniche e, naturalmente, per la 

formazione del personale, oltre che per offrire alle famiglie e al territorio occasioni di 

formazione ed approfondimento con esperti.   

La tabella che segue illustra una suddivisione del personale impiegato nel corso dell’a.s. 

2024/24, in base alla scuola/servizio per cui ha operato (in alcuni casi in più di una) e alla 

mansione ricoperta. 

 

 
 

 

 

Il personale in servizio al termine dell’a.s. 2024/25, quanto a età e anzianità media di servizio, 

risulta così composto:  
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6.3 FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE NON DOCENTE  

Le scuole della Cooperativa La Carovana, nella consapevolezza delle caratteristiche del 

contesto storico e culturale in cui operano, sono costantemente impegnate nella 

formazione del proprio personale docente. Dopo la pandemia, le attività di formazione sono 

state svolte molto più frequentemente con forme “a distanza”. Anche dopo la cessazione 

dello stato d’emergenza, tali modalità sono rimaste molto presenti nell’offerta formativa 

degli enti: webinar online, FAD, aule virtuali sono apprezzate tanto per la praticità e 

comodità, quanto per l’opportunità che offrono per fruire di una formazione di qualità senza 

ostacoli “geografici”.   

Con la formazione si risponde alla necessità di proporre un’esperienza didattica innovativa, 

adeguata alle sfide che il contesto odierno pone alle scuole, che viene sempre soppesata 

affinché abbia al centro l’allievo, la sua unicità, la sua necessità di diventare un adulto 

responsabile. In questo senso, la necessità di una risposta puntuale ai bisogni e alle 

domande che emergono dalla pratica scolastica, richiede un impegno da parte dei docenti 

nell’individuare gli oggetti dell’aggiornamento.   

Per le scuole della Cooperativa, l'ambito privilegiato per questo lavoro di riflessione è 

costituito da una rete di scuole, facente capo alla CdO Opere Educative (FOE) e 

all’Associazione culturale Il Rischio Educativo. Condividendo il comune ideale culturale, la 

rete individua momenti ed opportunità di formazione e di aggiornamento.   

Sono previsti ogni anno seminari di studi su temi disciplinari e trasversali che divengono 

punto di riferimento per il lavoro del Collegio Docenti e dei Consigli di Classe.   

Ciascuna scuola lavora, inoltre, in modo stabile, con professionisti competenti in vari ambiti 

didattici ed educativi. Negli ultimi anni sono stati avviati, infatti, percorsi di formazione con 

esperti di neuroscienze, psicologi clinici, pedagogisti, logopedisti, finalizzati a proporre una 

didattica sempre più innovativa ed efficace in tutte le scuole.  

Una formazione permanente avviene anche grazie alla collaborazione tra i tre diversi ordini 

di scuola presenti nel nostro Istituto: la stesura e il costante aggiornamento del curriculum 

verticale permette infatti di ampliare e approfondire la consapevolezza educativa e didattica 

dei nostri docenti.   

La prima formazione avviene internamente, per agevolare la trasmissione del bagaglio di 

esperienza dai docenti con maggiore anzianità ed esperienza ai nuovi docenti neo-assunti. 

Accanto al lavoro del Collegio Docenti e a quello dei Consigli di Classe, si colloca l’attività dei 

momenti sistematici di confronto tra docenti della medesima materia o di materie affini. 

Tale lavoro permette di recepire prontamente le indicazioni ministeriali per le diverse 

discipline, coniugandole con l’esperienza didattica maturata dai docenti nel corso della loro 

carriera e facilita l’inserimento di nuovi docenti.  

Le esigenze di formazione del personale non docente vengono soddisfatte prevalentemente 

attraverso momenti di formazione svolti esternamente alla Cooperativa, sulle tematiche di 

attualità rispetto al campo professionale in cui si opera (aggiornamenti legali, fiscali, tecnici 

e gestionali).   
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La formazione obbligatoria in materia di sicurezza è regolarmente svolta a favore di tutto il 

personale della Cooperativa.  

  

Principali attività di formazione svolte dal personale nell’anno scolastico 2024-25 

 

AMBITO AZIONE FORMATIVA 

DEST. 

PRINCI 

PALI  

ENTE / FORMATORE ORE 
N. 

PART 

ORE 

TOT 

DIDATTICA Bottega di Verifica e Valutazione DOCENTI Diesse 1 1 1 

DIDATTICA Mappe per insegnare e per studiare DOCENTI Formazione Zanichelli 1 1 1 

DIDATTICA Webinar "DM 65/23 e 66/23" DOCENTI La scuola Sei Accademy 1,5 1 1,5 

DIDATTICA 
Costruire un contesto educativo e di 

apprendimento  
DOCENTI Raffaello Scuola 25 1 25 

DIDATTICA 

SFIDE la scuola di tutti - Giochiamo a 

smontare e rimontare una carta 

geografica; “Tu mi stai a cuore”. Un 

invito a un ascolto attivo…; Come le 

app di Intelligenza Artificiale 

possono aiutarti a realizzare 

esperienze…; La valutazione 

formativa per cosa e per chi? 

DOCENTI 

Terre di mezzo, casa editrice 

Erickson, MCE Movimento di 

Cooperazione Educativa 

8 1 8 

DIDATTICA 

"Dalla Vecchia alla Nuova 

Ordinanza. Come proseguire il 

lavoro fatto" 

DOCENTI Università Bicocca 3 1 3 

DIDATTICA 

Corso metodologia CLIL per Docenti 

della scuola del primo/secondo ciclo 

- corso finanziato da PNRR 

DM65/2023 

DOCENTI 
Università Cattolica del Sacro 

Cuore - Cooperativa la Carovana 
30 13 390 

DIDATTICA 
SFIDE: La scuola di tutti - vari 

workshop 
DOCENTI 

Università degli Studi di Milano 

Bicocca - Movimento di 

Cooperazione educativa -Terre di 

Mezzo Editore 

18 3 54 

DIDATTICA 

"Dalla Vecchia alla Nuova 

Ordinanza: come proseguire il 

lavoro fatto?" 

DOCENTI 
Università degli studi Milano 

Bicocca 
3 1 3 

DIGITALE Educazione e nuove tecnologie DOCENTI CdO Opere educative - FOE 18 1 18 

DIGITALE 
Giornata di formazione e scambio 

dedicata all’intelligenza artificiale 
DOCENTI CdO Opere educative - FOE 6 5 30 

DIGITALE 

Tavolo dell’inclusione: "Compiti del 

GLO in relazione alla quantificazione 

delle ore di sostegno didattico e 

assistenza educativa" 

DOCENTI CdO Opere educative - FOE 1,5 1 1,5 

DIGITALE 
Smartphones e dispositivi personali 

a scuola: vietare e/o educare? 
DOCENTI CdO Opere educative - FOE 2 11 22 

DIGITALE Corso di Matematica DOCENTI Condiviso Srl  8 7 56 

DIGITALE 

IA a Scuola: sfide e opportunità per 

la didattica e l'organizzazione 

scolastica 

DOCENTI Mondadori Education 1,5 1 1,5 

DISCIPLINE 
Alberi in piega- caccia ai triangoli in 

un albero di Natale di origami 
DOCENTI 

@GIOCHIEPIEGHE P. Morando e 

S. Spreafico,  

@UN MATEMATICOINCLASSE M. 

Reho @_AMOLAMATEMATICA_D. 

Molinari 

1 1 1 

DISCIPLINE 

L’ACQUARIO MISTERIOSO, Una 

riflessione su linguaggio e numeri in 

compagnia di cozze e sardine 

DOCENTI 

@GIOCHIEPIEGHE P. Morando e 

S. Spreafico,  

@UN MATEMATICOINCLASSE M. 

Reho @_AMOLAMATEMATICA_D. 

Molinari 

1 1 1 

DISCIPLINE 
Gruppo di ricerca di didattica 

dell'italiano - "Incontrare la poesia" 
DOCENTI 

Associazione Culturale Il Rischio 

Educativo 
1,5 1 1,5 

DISCIPLINE 
MATELAB Aspetti di un percorso di 

matematica in verticale 
DOCENTI 

Associazione Culturale Il Rischio 

Educativo 
10 1 10 

DISCIPLINE 
MateLab - Aspetti di un percorso di 

matematica in verticale 
DOCENTI 

Associazione Culturale Il Rischio 

Educativo 
10 1 10 

DISCIPLINE 

I colori delle Biotecnologie e le 

applicazioni nell’ambito della salute 

umana e ambientale 

DOCENTI 
CusMiBio - Università degli Studi, 

Milano 
2 1 2 

DISCIPLINE 
Attività didattiche sui colori delle 

biotecnologie 
DOCENTI 

CusMiBio - Università degli Studi, 

Milano 
2 1 2 

DISCIPLINE 

Le tecniche innovative per studiare il 

genoma umano e non solo; Crispr 

Cas9 e le sue applicazioni 

DOCENTI 
CusMiBio - Università degli Studi, 

Milano 
2 1 2 

DISCIPLINE 
Esercitazioni e attività didattiche sul 

sequenziamento e su Crispr Cas9. 
DOCENTI 

CusMiBio - Università degli Studi, 

Milano 
2 1 2 

DISCIPLINE 
Cellule staminali pluripotenti 

indotte: un modello per studiare le 
DOCENTI 

CusMiBio - Università degli Studi, 

Milano 
1 1 1 
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malattie neurodegenerative. 

Relatrice dott.ssa Monica Nizzardo 

DISCIPLINE 

"La letteratura e la sua bellezza 

Didattica della Lingua e della 

Letteratura nella SS2" 

DOCENTI Diesse 9 3 27 

DISCIPLINE FORMAZIONE IRC DOCENTI Diocesi di Milano  4 1 4 

DISCIPLINE 
"Narrare: dare voce e forma 

all'esperienza" 
DOCENTI Fondazione Sacro Cuore  2,5 5 12,5 

DISCIPLINE 
Comprensione del testo e analisi di 

problemi  
DOCENTI GIUNTI SCUOLA 2 1 2 

DISCIPLINE 
Problemi al centro: esperienze in 

classe 
DOCENTI GIUNTI SCUOLA 2 1 2 

DISCIPLINE Problemi al centro (base e avanzato) DOCENTI GIUNTI SCUOLA 31 2 62 

DISCIPLINE 

LABORATORIO STEAM Santi 

Territorio Educazione Arti Milano 

Spettacolo "Sant'Anna" 

DOCENTI IRC MI 4 2 8 

DISCIPLINE 

Ideas for using ‘Dialogues’ and 

‘Stream’: First Literature Lessons 

and Teaching the Technical 

Language of Literature 

DOCENTI 
Loescher Editore, Divisione di 

Zanichelli editore spa 
2 1 2 

DISCIPLINE 
“Il futuro dei musei è dentro le 

nostre case” 
DOCENTI Ma.Ga Gallarate 6 1 6 

DISCIPLINE Geografia Attiva  DOCENTI MaestraGlo SAS 2 1 2 

DISCIPLINE 

Mathup: Verso gli esami di stato 

conclusivi del primo ciclo di 

istruzione 

DOCENTI Mateinitaly 30 1 30 

DISCIPLINE "Archimede, l'arte della misura" DOCENTI Politecnico di Milano 1 1 1 

DISCIPLINE "Dante e la donna" DOCENTI Principato - Europass- Cedem 1 1 1 

DISCIPLINE 
Dalla valenza alla struttura: una 

prospettiva storica  
DOCENTI Rizzoli 1 1 1 

DISCIPLINE Da OGM a TEA DOCENTI 
Zanichelli a cura di Vittoria 

Brambilla 
1 1 1 

DISCIPLINE 

"Il mistero laico del nostro tempo": 

letteratura e scienza da Dante ai 

contemporanei 

DOCENTI Università Cattolica del S. Cuore 15 1 15 

DISCIPLINE Corso di body percussion DOCENTI CRDM Italia 10 3 30 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Tutela minori con la Dott.ssa 

Mariolina Ceriotti Migliarese 
DOCENTI C.L.E. Milano 1,5 1 1,5 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Il Budget di una scuola paritaria: 

non solo numeri, ma strumento di 

condivisione dell’identità della 

scuola 

DG/DS CdO Opere educative - FOE 6 1 6 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Webinar Avviso PNNR “Intervento 
straordinario finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nelle scuole secondarie 
di primo e di secondo grado e alla lotta 
alla dispersione scolastica” 

DG/DS CdO Opere educative - FOE e FIDAE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Sistema di valutazione (SNV) – 

Documenti strategici delle istituzioni 

scolastiche 

DG/DS CdO Opere educative - FOE e FIDAE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Rinnovi contrattuali AGIDAE e 

ANINSEI 
DG/DS CdO Opere educative - FOE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 
PON 2014-2020 Agenda Nord DG/DS CdO Opere educative - FOE e FIDAE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Impatto sull’ambiente scolastico 

della Legge n. 70/2024 in materia di 

bullismo e cyberbullismo 

DG/DS CdO Opere educative - FOE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Avviso transizione digitale – PNRR 

istruzione elaborazione e 

presentazione dei progetti 

DG/DS CdO Opere educative - FOE e FIDAE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 

PNRR, PON1420 e PN2127: a che 

punto siamo e quali sono le regole 

di rendicontazione 

DG/DS CdO Opere educative - FOE e FIDAE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 
Adeguati assetti organizzativi DG/DS CdO Opere educative - FOE 2 1 2 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Leadership e Responsabilità. Il ruolo 

del Coordinatore didattico nella 

scuola paritaria 

COORDINATO

RI 
CdO Opere educative - FOE 8 2 16 

FORMAZIONE 

DG/DS 

Certi del presente per guardare con 

speranza al futuro: il compito 

dell’educatore nel sostenere i 

giovani. Dialogo con don Francesco 

Ferrari 

DG/DS CdO Opere educative - FOE 2 5 10 

FORMAZIONE 

DG/DS 

"Nell'educazione abita il seme della 

speranza" - XXV Congresso 

Nazionale CdO Opere Educative 

DG/DS CdO Opere educative - FOE 15 6 90 

FORMAZIONE 

DG/DS 
Protocollo Informatico DG/DS CdO Opere educative - FOE 1,5 1 1,5 

INCLUSIONE 
Neurodivergenze e disturbi del 

neurosviluppo 
DOCENTI Dott.ssa Pigni 4 50 200 

INCLUSIONE "Emergenze emozioni" DOCENTI Gruppo editoriale La sei 1 1 1 

INCLUSIONE 

Incontri formativi relativi alla lettura 

del Profilo di Funzionamento 

dell'allievo con disabilità e alla 

profilazione del Piano Educativo 

individualizzato 

DOCENTI MIM - USRL 2 4 8 
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INCLUSIONE 

Corso di formazione per docenti di 

sostegno “L’inclusione scolastica dei 

bambini, degli alunni e degli 

studenti con disabilità: norme, 

buone prassi, strategie, processi” 

DOCENTI MIM - USRL 20 5 100 

INCLUSIONE 

“Visto da vicino nessuno è normale. 

L’incontro con l’unicità e la diversità 

dei bambini: un valore e una 

risposta per tutti” 

DOCENTI 
Teatro San Carlo di Cassano 

Magnago  
3 1 3 

PROGETTO 

EDUCATIVO 

LA PROPOSTA CULTURALE ED 

EDUCATIVA DELLA SCUOLA 
DOCENTI 

Associazione Culturale Il Rischio 

Educativo 
2,5 60 150 

PROGETTO 

EDUCATIVO 

LA PROPOSTA CULTURALE ED 

EDUCATIVA DELLA SCUOLA 
DOCENTI 

Associazione Culturale Il Rischio 

Educativo 
2,5 1 2,5 

PROGETTO 

EDUCATIVO 
Seminario direttori DOCENTI 

Associazione Culturale Il Rischio 

Educativo 
12 2 24 

PROGETTO 

EDUCATIVO 

Giovani Coordinatori - La sfida 

dell'innovazione: conservare o 

riscoprire l'originalità delle nostre 

scuole? 

DOCENTI CdO Opere educative - FOE 10 2 20 

SICUREZZA 
Formazione farmaci a scuola - 

anafilassi 
DOCENTI 

ASST Ovest Milanese   
1 1 1 

SICUREZZA 
Formazione farmaci a scuola - 

epilessia/convulsioni 
DOCENTI ASST Ovest Milanese 1,5 1 1,5 

SICUREZZA corso antincendio rischio medio DIPENDENTI BLOOMGROUP S.R.L. 8 3 24 

SICUREZZA corso preposto DIPENDENTI BLOOMGROUP S.R.L. 8 4 32 

SICUREZZA 
corso formazione lavoratori 

generale especifica 
DIPENDENTI BLOOMGROUP S.R.L. 12 3 36 

SICUREZZA 
corso formazione specifica 

lavoratori 
DIPENDENTI BLOOMGROUP S.R.L. 8 3 24 

SICUREZZA 
corso aggiornamento sicurezza 

lavoratori 
DIPENDENTI BLOOMGROUP S.R.L. 6 2 12 

SICUREZZA corso primo soccorso DIPENDENTI BLOOMGROUP S.R.L. 12 3 36 

SICUREZZA 
corso aggiornamento primo 

soccorso 
DIPENDENTI BLOOMGROUP S.R.L. 4 9 36 

SICUREZZA corso aggiornamento RLS DIPENDENTI VEGA Formazione 8 1 8 

            1714,5 

 

 

L’elenco che precede, non esaustivo anche in quanto non comprende grandissima parte 

della formazione non formalizzata (quella che si svolge internamente alle scuole e agli ambiti 

di lavoro, anche come naturale compito assunto dal personale senior nei confronti del 

personale junior), permette di evidenziare un numero medio pro capite di ore di formazione 

annue ricevute pari a 19,3 (in rapporto al n. FTE 2024-25 pari a 88,7) e una partecipazione 

media pari a 2,3 percorsi pro capite (in rapporto alle persone occupate nella cooperativa nel 

corso dell’esercizio). 

 

7. IL PIANO DI MIGLIORAMENTO  

Premessa  

La priorità del nostro istituto è quella di permettere a ciascuno di dare il meglio di sé. Questo 

obiettivo non lo si può ritenere mai raggiunto in modo definitivo; il rapporto 

insegnamento/apprendimento non è mai automatico, non è mai l’esito di una procedura, si 

rinnova ogni giorno e si alimenta della relazione insegnante alunno.   

Le priorità sono state individuate tra le necessità più urgenti emerse dall'osservazione svolta 

internamente ai collegi docenti e dall'analisi e dalla riflessione sugli indicatori e sui dati 

evidenziati dal RAV redatto per il nuovo triennio 2025-2028 e dai questionari di 

autovalutazione. 
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Priorità, traguardi e obiettivi di processo collegati sono esposti nelle tabelle che seguono. 

 

SEDE DI LEGNANO  

(SCUOLA PRIMARIA L’ARCA – SCUOLA SEC. DI I GRADO SAN M. 

KOLBE – LICEO SCIENTIFICO T. TIRINNANZI) 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Nella scuola secondaria di II grado, 

soprattutto nel corso del triennio, 

consolidare il lavoro e la familiarità con la 

tipologia delle prove standardizzate. 

Incrementare le competenze di 

comprensione del testo e di riflessione in 

modo da raggiungere risultati in linea con 

quelli di scuole della stessa tipologia e 

valorizzare in misura maggiore le eccellenze 

già presenti nella scuola 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI 

- Curricolo, progettazione e valutazione 

Condividere nei vari dipartimenti metodologie e prassi per sviluppare competenze 

richieste e valutate nelle prove standardizzate nazionali. 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Competenza digitale dei docenti e degli 

alunni, come consapevolezza delle 

potenzialità e dei limiti nell'utilizzo della 

tecnologia, in particolare dell'intelligenza 

artificiale. 

Incremento delle conoscenze e 

miglioramento delle pratiche didattiche in 

ambito digitale.  

Approfondimento dell'educazione alla 

consapevolezza digitale. 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI 

- Curricolo, progettazione e valutazione 

Individuare e promuovere buone pratiche di utilizzo della tecnologia fra gli alunni / 

studenti. 

- Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Approfondire la formazione del personale docente in merito alle sfide imposte dalla 

sempre più massiccia presenza della tecnologia e dell'intelligenza artificiale nella didattica. 

ESITI IN TERMINI DI BENESSERE A SCUOLA 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Consentire agli studenti con difficoltà 

specifiche di apprendimento di avere spazi 

di sostegno al metodo di studio nel contesto 

scolastico durante le ore pomeridiane. 

Nella scuola secondaria, proporre alle 

famiglie intervento di sostegno al metodo di 

studio personalizzati o a piccoli gruppi per 

studenti DSA e BES. 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI 

- Ambiente di apprendimento 

Organizzare gli spazi della scuola nel corso delle ore pomeridiane per offrire agli studenti 

che ne abbiano necessità momenti di personalizzazione e dello studio. 

- Inclusione e differenziazione 
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Identificare e realizzare interventi efficaci per sostenere il bisogno degli studenti e il loro 

successo formativo. 

MOTIVAZIONE DELLE PRIORITA’ SCELTE 

Le priorità sono state individuate tra le necessità più urgenti emerse dall'osservazione 

svolta internamente ai collegi docenti e dall'analisi e dalla riflessione sugli indicatori e sui 

dati evidenziati dal RAV e dai questionari di autovalutazione. 

 

 

 

 

A 

SEDE DI CISLAGO  

(SCUOLA PRIMARIA DON LUIGI MONZA) 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

 

 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Potenziare le competenze di base affinché 

aumenti il numero di studenti che si colloca 

al di sopra del livello 3 dopo aver sostenuto 

le prove Invalsi. 

Potenziare le competenze di comprensione 

del testo e l’abilità di affrontare esercizi di 

logica, matematica e geometria. 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI 

- Curricolo, progettazione e valutazione  

Condividere nei Consigli di Classe metodologie e pratiche didattiche che favoriscano lo 

sviluppo delle competenze richieste dalle prove standardizzate nazionali, che mettano gli 

alunni nelle condizioni di utilizzare in modo consapevole e proficuo le proprie risorse 

personali. 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Competenza digitale dei docenti e degli 

alunni, come consapevolezza delle 

potenzialità e dei limiti nell'utilizzo della 

tecnologia, in particolare dell'intelligenza 

artificiale. 

Incremento delle conoscenze e 

miglioramento delle pratiche didattiche in 

ambito digitale.  

Approfondimento dell'educazione alla 

consapevolezza digitale. 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI 

- Curricolo, progettazione e valutazione 

Individuare e promuovere buone pratiche di utilizzo della tecnologia tra gli alunni, 

accompagnandoli con il supporto costante degli insegnanti. 

- Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
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Approfondire la formazione del personale docente in merito alle sfide imposte dalla 

sempre più massiccia presenza della tecnologia e dell'intelligenza artificiale nella 

didattica. 

ESITI IN TERMINI DI BENESSERE A SCUOLA 

PRIORITA’ TRAGUARDI 

Sostenere gli studenti con difficoltà, 

aiutandoli a valorizzare le proprie risorse e 

potenzialità attraverso percorsi didattici 

mirati e spazi dedicati all'interno del 

contesto scolastico. 

Rendere progressivamente autonomi gli 

alunni BES attraverso l'utilizzo di strumenti 

specifici e adeguatamente calibrati sui loro 

bisogni educativi. 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI 

- Ambiente di apprendimento 

Organizzare in modo più efficace gli spazi della scuola durante le attività curricolari per 

offrire agli studenti che ne abbiano necessità momenti di personalizzazione del percorso 

didattico. 

- Inclusione e differenziazione 

Identificare e realizzare interventi efficaci per sostenere il bisogno degli studenti e il loro 

successo formativo. 

MOTIVAZIONE DELLE PRIORITA’ SCELTE 

Le priorità sono state individuate tra le necessità più urgenti emerse dall'osservazione 

svolta internamente al collegio docenti e dall'analisi e dalla riflessione sugli indicatori e 

sui dati evidenziati dal RAV e dai questionari di autovalutazione. 

RCOMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
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Parte quarta: il liceo scientifico  
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1 LA PROPOSTA DIDATTICA  

1.1 INTRODUZIONE   

Sorto come naturale prosecuzione del percorso didattico-educativo della scuola primaria 

L’Arca e della scuola secondaria di I grado Kolbe, il liceo Tirinnanzi, in armonia e continuità 

con il percorso di studi precedente, si propone a tutti gli studenti motivati allo studio e 

interessati ad ampliare il proprio orizzonte culturale ed umano, intendendo favorire lo 

sviluppo di una capacità critica e di un sicuro metodo per affrontare la realtà.  

In un momento così significativo della crescita di un giovane, in cui emergono le domande di 

senso, il nostro liceo scientifico intende offrire una proposta culturale ed educativa capace 

di introdurre lo studente alla realtà in tutti i suoi aspetti, umanistici e scientifici, e di sostenere 

una curiosa ricerca di significato, nella consapevolezza, condivisa dai docenti, che tale ricerca 

si colloca nell’alveo della nostra tradizione culturale, trasmessa agli studenti attraverso le 

diverse discipline, ciascuna secondo il proprio metodo specifico e i propri strumenti.  

Nel corso degli studi liceali, gli studenti sono condotti a maturare una conoscenza critica del 

sapere, imparando ad osservare la realtà, a formulare domande e ipotesi, a dare ragione del 

dato (sia esso fenomeno scientifico o oggetto umano) analiticamente analizzato, ad 

argomentare in modo adeguato. L’obiettivo finale è quello di raggiungere una piena 

acquisizione di competenze, autonomia nel metodo di studio (anche in vista del futuro 

percorso universitario), padronanza piena e personale dei contenuti, consapevolezza critica 

delle proprie attitudini e passioni: educare quindi uomini e donne capaci di affrontare le 

sfide della contemporaneità.   

Il raggiungimento di tali obiettivi avviene in un percorso graduale che vede sempre al centro 

la persona dello studente che si confronta e si misura nella relazione con i pari e con docenti 

appassionati che, nel tempo, si offrono come guide al giovane nella costruzione della propria 

identità.  

Contribuiscono a questa costruzione innanzitutto le discipline del curriculum del liceo 

scientifico che nella loro globalità spaziano dal mondo scientifico al “mondo” del pensiero 

storico-filosofico-artistico, dalla tradizione classica alla contemporaneità; ad esse si 

aggiungono le molteplici occasioni di confronto e incontro con studenti e docenti di realtà 

scolastiche straniere (nelle quali la lingua straniera è proposta e verificata per quello che 

essa è, ossia veicolo di comunicazione) e i momenti di incontro e approfondimento su temi 

di ampia rilevanza e interesse per il nostro tempo.   

Gli studenti del liceo Tirinnanzi, dopo i cinque anni di corso, scelgono e affrontano qualunque 

percorso universitario, sono in possesso di un adeguato metodo di studio, sono in grado di 

comunicare adeguatamente in inglese.  
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1.2 IL TEMPO SCUOLA  

IL PIANO DI STUDI E LE NOSTRE INTEGRAZIONI  

Il piano di studi del Liceo scientifico “Talisio Tirinnanzi” assume come base il curriculum del 

Liceo scientifico rimodulato con le seguenti integrazioni:    

- Potenziamento dello studio della lingua straniera (inglese) con la presenza di un 

docente madrelingua dal primo al quarto anno di corso e l’aggiunta di un’ora settimanale 

nel primo biennio  

- Introduzione di un’ora settimanale di musica per integrare e completare il panorama 

culturale dello studente liceale (per le classi iscritte fino all’anno scolastico 2025/2026) 

- Ampliamento delle discipline dell’ambito scientifico con l’introduzione di un’ora 

settimanale di attività laboratoriali di Scienze e Fisica per le classi del biennio (*) 

- Potenziamento dell’ambito matematico con introduzione nel primo biennio di un’ora 

settimanale di laboratorio informatico di programmazione Python (*) 

- Potenziamento dell’ambito umanistico-sociale con introduzione al biennio di un’ora 

di Economia e lineamenti di diritto (per le classi iscritte a partire dall’anno scolastico 

2026/2027) 

Le integrazioni di ambito matematico-scientifico, introdotte già a partire dall’anno scolastico 

2021/22 e 2022/23, rispondono alle indicazioni espresse nelle Linee Guida delle discipline 

STEM, e intendono promuovere e sviluppare, in un’ottica inter e multi disciplinare, un 

apprendimento esperienziale, attraverso attività di tipo laboratoriale e pratico, che, ponendo 

gli studenti al centro del processo di apprendimento, favoriscono un approccio collaborativo 

e lo sviluppo di competenze di problem solving e learning by doing.  

 

Nel corso del quinquennio, in particolare nel secondo biennio e nel quinto anno, è previsto 

l’insegnamento, in lingua straniera, di alcuni moduli di una disciplina non linguistica (CLIL) 

compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o 

nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche.   

 

QUADRO ORARIO IN VIGORE PER LE CLASSI ISCRITTE FINO ALL’A.S. 2025/2026 

 

 1^ BIENNIO 2^ BIENNIO 5^ ANNO 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua e cultura latina  3  3  3  3  3  

Lingua e cultura inglese  3 + 1  3 + 1  3  3  3  

Geostoria  3  3           

Storia        2  2  2  

Filosofia        3  3  3  

Matematica  5 + 1*  5 + 1*   4  4  4  

Fisica  2  2  3  3  3  

Scienze naturali   2  2  3  3  3  

Laboratorio scientifico   1* 1*        
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Disegno e storia dell’arte  2  2  2  2  2  

Musica 0+1 0+1 0+1 0+1 0+1 

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione cattolica  1  1  1  1  1  

Totale  31  31  31  31  31  

 

 

QUADRO ORARIO IN VIGORE PER LE CLASSI ISCRITTE DALL’A.S. 2026/2027 

 

 1^ BIENNIO 2^ BIENNIO 5^ ANNO 

Lingua e letteratura italiana  4  4  4  4  4  

Lingua e cultura latina  3  3  3  3  3  

Lingua e cultura inglese  3 + 1  3 + 1  3  3  3  

Geostoria  3 + 1** 3 + 1**          

Storia        2  2  2  

Filosofia        3  3  3  

Matematica  5 + 1**  5 + 1* *  4  4  4  

Fisica  2  2  3  3  3  

Scienze naturali   2  2  3  3  3  

Laboratorio scientifico   1  1        

Disegno e storia dell’arte  2  2  2  2  2  

Scienze motorie e sportive  2  2  2  2  2  

Religione cattolica  1  1  1  1  1  

Informatica/Economia e diritto**   1 1 1 

Totale  31  31  31  31  31  

 

** Nel progetto del curriculum di studi del 2^ biennio e quinto anno, si prevede di introdurre 

un fattore di opzionalità dello studente tra l’ora di Informatica e l’ora di Economia: gli 

studenti, dopo essere stati introdotti alle competenze di base della programmazione e delle 

discipline economico-giuridiche scelgono uno dei due percorsi da approfondire anche in 

chiave orientativa. Tali discipline saranno affrontate avvalendosi degli interventi di esperti, 

professionisti e docenti universitari e della collaborazione dell’Università Liuc di Castellanza 

(per attività laboratoriali, seminari, formazione scuola lavoro).  

 

L’ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA   

Come esplicitato dalla Circolare Esplicativa dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, 

Prot. n. MIUR AOODRLO R.U. 15283 del 22 settembre 2010, il monte orario annuo dei piani 



  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2025-2028  PARTE IV – IL LICEO SCIENTIFICO TALISIO TIRINNANZI 

81 

di studio è organizzato secondo un modulo settimanale, riproposto per 33 settimane e ha 

come unità di riferimento l’ora (pari a 60 minuti).   

In tale circolare viene nuovamente ribadito quanto riportato nel D.M. del 28/12/2005 

relativamente alla facoltà della singola istituzione scolastica di modificare entro il 20% il 

monte ore annuale obbligatorio al fine di confermare il piano ordinamentale degli studi, 

realizzare compensazioni tra le varie discipline e/o introdurne di nuove.   

Nell’ambito di tale autonomia il nostro Istituto ha deciso di impostare il lavoro didattico con 

le seguenti modalità:   

• 5 giorni settimanali di lezione (da lunedì a venerdì)   

• unità orarie della durata di 50 o 55 minuti 

• un monte ore settimanale di 31 unità orarie per tutti gli anni di corso, comprensive 

della quota obbligatoria e della quota introdotta dall’Istituto come integrazione e 

ampliamento dell’offerta formativa.   

Ai sensi dell’art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, ai fini della valutazione finale di 

ciascuno studente e della validazione dell’anno scolastico, è richiesta la frequenza di almeno 

tre quarti dell’orario annuale.    

Sono ammesse deroghe a tale limite per assenze dovute a:   

• motivi di salute adeguatamente documentati   

• terapie e/o cure programmate 

• donazioni di sangue 

• partecipazioni ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 

riconosciute 

• trimestre di studio all’estero organizzato dalla scuola.  

  

Nel calendario scolastico sono previsti alcuni giorni di sospensione della didattica (mese di 

gennaio) nei quali svolgere attività di recupero e di approfondimento.  

 

IL PIANO ORARIO SETTIMANALE DELLE CLASSI   

 

Lunedì - Giovedì   Venerdì 

08:05 13:45 6 ore 08:05 14.55  7 ore 

09.55 – 10.05 

Intervalli 

09.55 – 10.05 

Intervalli 11.50 – 12.00  

  

11.50 – 12.00 

13.45 – 14.05 
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SERVIZI DIDATTICI IN RETE  

Ogni studente è dotato di un account personale che gli permette di utilizzare i servizi della 

rete informatica dell’Istituto: è titolare di una mailbox per le comunicazioni con la scuola e 

con i docenti; dispone di una cartella personale e di una cartella condivisa con la classe per i 

lavori scolastici; può accedere all’area riservata del sito della scuola per leggervi avvisi, 

comunicazioni e per prendere visione delle notizie che lo riguardano.  

La famiglia dello studente è titolare di un account personale per utilizzare i servizi della rete 

informatica espressamente dedicati: comunicazioni con la scuola e con i docenti, visione 

delle notizie che riguardano lo studente, situazione amministrativa.  

1.3 LE DISCIPLINE  

RELIGIONE CATTOLICA   

L’insegnamento della religione cattolica (IRC) educa a riconoscere il valore della cultura 

religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo hanno offerto e continuano a offrire 

al patrimonio storico del popolo italiano.   

Contribuisce ad arricchire la formazione globale della persona con particolare riferimento 

agli aspetti spirituali ed etici dell’esistenza; offre contenuti e strumenti che aiutano lo 

studente a decifrare il contesto storico, culturale e umano della società italiana ed europea, 

per una partecipazione attiva e responsabile alla costruzione della convivenza umana.   

Promuove la conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la religione cattolica, 

nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. Nell’attuale 

contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione religiosa cristiano 

cattolica favorisce la comprensione ed il dialogo fra tradizioni culturali e religiose diverse.   

Nella fase iniziale del percorso liceale lo studente:   

• si confronta sistematicamente con gli interrogativi perenni dell’uomo e con le risorse 

e le inquietudini del nostro tempo, a cui il cristianesimo e le altre religioni cercano di dare 

una spiegazione  

• approfondisce la rivelazione ebraico-cristiana anche attraverso i testi biblici più 

rilevanti dell’Antico e del Nuovo Testamento e coglie la specificità della proposta cristiano 

cattolica, distinguendola da quella di altre religioni e sistemi di significato   

• approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù Cristo, 

come documentato nei Vangeli e in altre fonti storiche e riconosce la singolarità della 

rivelazione cristiana di Dio Uno e Trino. 

   

Durante il secondo biennio lo studente:   

• conosce origine e natura della Chiesa   
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• studia la relazione della fede cristiana con la razionalità umana e con il progresso 

scientifico-tecnologico 

• conosce lo sviluppo storico della Chiesa nell’età medievale e moderna, cogliendo i 

motivi storici delle divisioni ma anche le tensioni unitarie in prospettiva ecumenica  

• individua il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte morali e approfondisce 

la concezione cristiano-cattolica della famiglia e del matrimonio 

• studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo e conosce le linee di 

fondo della dottrina sociale della Chiesa  

• interpreta la presenza della religione nella società contemporanea in un contesto di 

pluralismo culturale e religioso, nella prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul 

principio del diritto alla libertà religiosa.   

  

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA   

Oggetto della disciplina è da un lato lo studio della lingua come strumento essenziale di 

comprensione, conoscenza e comunicazione dell’altro e di sé, dall’altro l’incontro con testi 

ed autori significativi. Al biennio il lavoro è focalizzato ad acquisire le competenze di base 

tramite lo studio di opere importanti della nostra tradizione (in particolare si dedica ampio 

spazio alla lettura dell’Eneide). Al triennio le competenze acquisite sono indirizzate allo 

studio della storia letteraria italiana, anche in rapporto con la tradizione europea e in 

relazione interdisciplinare con le altre discipline dell’ambito umanistico.  

 

Lo studio e il lavoro sulla disciplina si pone come scopo ultimo l’acquisizione della capacità 

di argomentare, che si declina nei seguenti obiettivi finali specifici: 

• Consapevolezza della struttura morfosintattica e lessicale del sistema della lingua 

italiana, con richiami alle sue origini latine 

• Padronanza linguistica come strumento ed esito di un percorso di conoscenza della 

realtà e di una adeguata comunicazione verbale 

• Acquisizione di un approccio critico e personale al testo, tramite la formazione di un 

giudizio in merito ai contenuti proposti 

• Capacità di comprensione ed interpretazione dei testi letterari, che si esprime 

attraverso competenze di analisi e di rielaborazione 

• Acquisizione di competenze nell’utilizzo delle diverse tipologie testuali che 

permettono la comprensione e la comunicazione scritta dell’esperienza 

• Capacità di dare ragioni nell’esprimere ipotesi, giudizi, analisi di dati testuali o 

esperienziali. 

  

Il raggiungimento di detti obiettivi si realizza attraverso:  

• La riflessione sulla lingua a livello grammaticale e linguistico 

• La scrittura come occasione di comprensione e di comunicazione di sé e della realtà  

• La lettura e l’interpretazione dei testi letterari privilegiando quelli canonici che 

favoriscono il paragone fra il testo, l’esperienza dell’autore e quella del lettore 

• La ricostruzione della tradizione letteraria italiana anche nei suoi rimandi con la storia 

e la cultura dell’Occidente. 
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LINGUA E CULTURA LATINA   

Scopo della disciplina è l’approccio alla radice della nostra tradizione tramite l’incontro 

diretto con gli autori, cioè con la loro produzione testuale.   

Per perseguire tale scopo, i docenti lavorano in vista dei seguenti obiettivi finali:   

• Approccio al testo. Lo studio della lingua latina pone lo studente di fronte ad un 

oggetto, il testo, che, per essere conosciuto, richiede un metodo specifico, indispensabile per 

la decodifica del messaggio. Tale metodo promuove e richiede nello studente un 

atteggiamento di precisione e ordine nel ragionamento e una sistematicità nell’operare che 

possono essere di aiuto come habitus anche nell’affronto delle altre discipline.  

• Comparazione linguistica. La lingua latina e quella italiana vengono confrontate per 

prenderne maggiore consapevolezza   

• Aspetto letterario. Nel triennio lo studente è portato a confrontarsi con la letteratura 

latina, approccio per la conoscenza critica delle origini e dello sviluppo non solo della 

letteratura italiana, ma anche della cultura europea. Fondamentali risultano il progressivo 

avvicinamento agli autori e ai testi, il costante dialogo tra passato e presente e il paragone 

fra il contenuto del testo classico e il vissuto esperienziale degli studenti   

• Coscienza del senso e del valore della tradizione: il riferimento a testi in lingua 

originale porta lo studente ad imparare a trattare con aderenza e rispetto l’altro da sé 

(l’autore e la sua opera)   

• Acquisizione di un approccio critico e personale al testo, tramite la formazione di un 

giudizio in merito ai contenuti proposti    

 

GEOSTORIA 

“La storia non ha semplicemente come oggetto di studio il passato in quanto tale, bensì lo studio 

dell’uomo nel passato, per rispondere a domande ed esigenze del presente.” (M. Bloch) 

Questa disciplina è essenziale per la formazione della coscienza individuale e collettiva degli 

studenti, perché un essere umano senza passato non è capace di affermarsi nella sua vita 

come Io. La geografia è strettamente collegata alla storia in quanto ha per oggetto di studio 

la relazione e il confronto delle principali comunità umane, del passato e del presente, con 

la realtà circostante nella sua complessità e molteplicità di fattori (ambientali, politici, 

economici, sociali, religiosi, culturali).   

L’insegnamento della storia mira a far emergere negli studenti un atteggiamento critico in 

grado di considerare la varietà dei fattori e le correlazioni esistenti tra un evento e l’altro. Al 

tempo stesso è una disciplina che favorisce lo sviluppo di una coscienza nello studente, 

attraverso la conoscenza del proprio passato e della sua complessità, permettendogli di 

affrontare le sfide del presente grazie alla consapevolezza di cosa ha generato la quotidianità 

in cui vive.   



  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2025-2028  PARTE IV – IL LICEO SCIENTIFICO TALISIO TIRINNANZI 

85 

La geografia permette allo studente di essere capace di cogliere la profondità e la 

complessità del presente, attraverso uno sguardo geopolitico che gli permetta di capire 

l’ambiente naturale, culturale, economico, sociale e politico dell’Occidente in cui vive. Allo 

stesso tempo, la geografia gli consente di confrontare criticamente tutto questo con le altre 

realtà umane, in un mondo sempre più connesso e globalizzato.   

Il metodo privilegia l’emergere delle molteplici cause dei principali eventi storici; alla 

tradizionale lezione frontale verranno frequentemente utilizzati degli strumenti di supporto 

didattico: cartine geografiche, mappe interattive, testi di approfondimento, presentazioni, 

audio, video e immagini multimediali. In questo contesto l’insegnamento della geografia 

risulta utile per approfondire quegli aspetti storici che hanno maggiori richiami con 

l’attualità, attraverso un confronto critico tra passato e presente. Oltre all’utilizzo dei già citati 

strumenti di supporto didattico, si favoriranno elaborati di approfondimento, personali e di 

gruppo, sugli argomenti affrontati.  

FILOSOFIA   

La filosofia nasce in Grecia in un momento storico determinato come esercizio di saggezza 

e ricerca inesauribile della verità. Su di essa si fonda tutta l’impalcatura del sapere e delle 

scienze occidentali. Essa si pone sì come indagine sul reale colto nella sua interezza, ma 

mantiene al contempo una continua domanda sul suo stesso domandare, una messa in 

discussione del suo stesso discutere. Questo è ciò che la distingue da tutte le altre scienze e 

insieme rende i filosofi compagni di viaggio nei sentieri del sapere degli altri studiosi e degli 

altri uomini.   

Lo studio della filosofia si pone i seguenti obiettivi finali:   

• L’introduzione al pensiero di ogni autore avendo cura di non fissarlo in una visione 

statica che si contrappone ad altri sistemi filosofici. Perciò comprendere che ogni autore col 

suo pensiero è una figura della verità in cammino 

• L’unione della prospettiva storico-genealogica ad una frequentazione teoretica delle 

grandi domande del pensiero occidentale  

• La scoperta condivisa tra studenti e docente che il pensiero filosofico consiste in un 

esercizio vivo di domanda che mostra un’insospettabile attualità in un’epoca in cui ci si 

affretta a reperire risposte soprattutto marcate da uno scientismo che ha poco di scientifico.  

 

Il raggiungimento di detti obiettivi si realizza attraverso:  

• La lettura diretta di brani dei grandi testi della filosofia e il ricorso sistematico al 

manuale in adozione  

• Discussione e commento comune sui testi a partire da che ciò che interroga ciascuno 

in prima persona 

• Frequentare l’indagine intorno alla verità facendosi carico della fatica del concetto. In 

filosofia non c’è infatti un linguaggio specifico, il linguaggio, il logos, è quello di tutti ma 

plasmato dal rigore del concetto.  
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LINGUA E CULTURA INGLESE 

Promuovere la competenza e la padronanza della lingua inglese e immettere i giovani 

nell’avventura del testo letterario originale rappresentano alcuni obiettivi primari 

dell’insegnamento dell’inglese.  

Trasmettere la lingua straniera creando un ambiente linguistico stimolante, innanzitutto 

mediante il contributo attivo di un docente madrelingua. Vengono quindi forniti testi e 

materiali significativi sia orali che scritti, che favoriscano l'immersione linguistica e allo stesso 

tempo aiutino a introdurre gli studenti ad una realtà diversa.   

Curare la riflessione interlinguistica tramite il confronto con la lingua madre che permette di 

sottolineare il nesso profondo tra la dimensione linguistica e la dimensione culturale.   

La lingua straniera permette l'incontro con un'altra cultura fatta di persone, testi e tradizioni. 

Tale incontro si sviluppa in diverse modalità e gradualmente, culminando con lo studio della 

storia della letteratura durante gli anni del triennio. Studiare la letteratura significa dialogare 

con i grandi autori, ossia uomini che possono ancora parlare ai ragazzi di oggi a distanza di 

secoli e far sorgere in loro alcune domande di senso.   

Analogamente vengono proposti testi di carattere tecnico-scientifico e di attualità, in accordo 

con l’indirizzo di studi e con le linee guida ministeriali. In questo modo lo studente si avvicina 

anche a scritti e messaggi di tipo giornalistico e divulgativo.   

La lingua straniera non è quindi ridotta a esclusiva competenza tecnico-strumentale fine a 

se stessa, ma è un luogo d’incontro e di apertura alla realtà.   

• Insegnamento ricorsivo lungo i cicli e le fasce di scolarità. L’apprendimento della 

lingua inglese al Liceo sviluppa e completa quello dispiegato nella scuola elementare e media   

• Le lingue sono sistemi di sapere che si acquisiscono un clima didattico di costante e 

reciproca comunicazione tra il docente, la classe e il testo al fine di incrementare le abilità di 

reading, writing, listening, speaking e interacting   

• Consolidamento sistematico e graduale delle strutture grammaticali e dei valori 

semantici del lessico e dei testi  

• All’interno dell’orario curricolare, ci si avvale della collaborazione di un docente di 

conversazione, affiancato in un’ora settimanale al docente titolare per curare in special 

modo gli aspetti fonetico-intonazionali e conversazionali, e per migliorare le competenze 

relative al lessico e alla fraseologia idiomatici della lingua straniera 

• Nel biennio si prevede di lavorare a gruppi di livello per aiutare i più deboli e favorire 

eventuali eccellenze.  

 

MATEMATICA  

Oggetto della disciplina è lo studio di un linguaggio logico – formale universale in grado di 

fornire a tutte le altre scienze gli strumenti di analisi, calcolo e modellizzazione necessari per 
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la descrizione della realtà, permettendo un ampliamento ed un approfondimento del campo 

dell’indagine razionale. Allo stesso tempo la matematica, con la sua forma sintetica e 

rigorosa, permette di evidenziare gli aspetti unificanti presenti nei diversi ambiti del sapere 

scientifico. Lo studio della matematica si pone i seguenti obiettivi finali:  

• padronanza nell’utilizzo di tecniche e procedure di calcolo come strumento 

necessario per l’esplorazione di problematiche di complessità crescente  

• acquisizione del linguaggio proprio della matematica ed il suo utilizzo in 

argomentazioni e dimostrazioni formali 

• sviluppo di un atteggiamento critico e dell’attitudine all’analisi e alla definizione di 

strategie di risoluzione 

• sviluppo delle capacità di astrazione e di formalizzazione, a partire dall’analogia e 

dall’intuizione. 

• acquisizione della familiarità con gli strumenti informatici, utili anche nell’ambito delle 

altre discipline scientifiche.  

• acquisizione degli strumenti necessari alla lettura di alcuni aspetti della realtà 

attraverso analisi quantitative (grafici, dati, statistiche, etc), che supporti lo sviluppo di un 

pensiero critico e di una coscienza civica informata.  

• sollecitazione di un approccio aperto all’innovazione digitale, tecnologica e al mondo 

dell’intelligenza artificiale.  

 

Il raggiungimento di detti obiettivi si realizza attraverso:  

• l’acquisizione delle tecniche e procedure di calcolo, a partire dalle domande che 

storicamente hanno portato allo sviluppo del pensiero matematico, comprendendo la 

struttura logica di quanto appreso  

• l’utilizzo degli strumenti matematici per la risoluzione di problemi in contesti teorici 

ed applicativi 

• la comprensione del percorso logico-deduttivo che permette di indagare le proprietà 

degli enti matematici, a partire dalla loro definizione per giungere poi alla dimostrazione dei 

teoremi 

• l’utilizzo di software applicativi (fogli di calcolo, Geogebra) per approfondire la 

comprensione dei concetti acquisiti  

• l'acquisizione di competenza nella logica del coding grazie a software dedicati 

(CodeBlocks) 

 

FISICA  

La fisica ha come oggetto di studio la realtà, percepita attraverso i sensi o con l'ausilio di 

strumenti di indagine. Nel passaggio da una descrizione qualitativa a una descrizione 

quantitativa dei fenomeni fisici studiati, nel corso dei cinque anni il linguaggio matematico 

assumerà un ruolo fondamentale e diventerà sempre più familiare, perché come dice 

Feynman: “Più investighiamo, più leggi troviamo, più profondamente penetriamo la natura, più 

la malattia persiste: ognuna delle nostre leggi è un’affermazione puramente matematica.”   

Lo studio della fisica si pone i seguenti obiettivi finali:   
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• Utilizzare consapevolmente il Metodo Scientifico, ossia un percorso di conoscenza 

che basandosi sull’osservazione del fenomeno avvii, attraverso la misura, un’indagine 

sperimentale allo scopo di ottenere risultati generalizzabili in leggi e teorie a loro volta 

verificabili sperimentalmente 

• Saper unire l’osservazione sperimentale al linguaggio coerente e rigoroso della 

matematica, utilizzando consapevolmente modelli matematici 

• Essere capaci di utilizzare e comprendere terminologie specifiche del contesto fisico 

• Sviluppare un atteggiamento critico e curioso nei confronti del sapere scientifico 

quale metodo efficace per conoscere la realtà essendo consapevoli che ogni teoria fisica si 

basa su opportune ipotesi che ne definiscono anche i limiti di validità 

• Sviluppare un pensiero critico che permetta di analizzare, confrontare e valutare la 

credibilità e l’affidabilità delle fonti di dati, informazioni e contenuti 

• Porre le basi per una partecipazione attiva al dialogo costruttivo tra scienza e società.  

 

Il raggiungimento di detti obiettivi si realizza attraverso:  

• attività di laboratorio: momenti di indagine fenomenologica e di verifica della validità 

dei modelli teorici  

• riflessione sui concetti e le teorie fisiche apprese, anche attraverso la risoluzione di 

problemi 

• indagine delle caratteristiche dei fenomeni attraverso modelli matematici adeguati, 

utilizzando quando necessario opportuni strumenti informatici   

• fruizione di materiale multimediale per facilitare e approfondire la comprensione 

degli argomenti trattati e per conoscere quanto accade oggi in ambito di ricerca e sviluppo 

scientifico.  

  

SCIENZE NATURALI  

Il percorso liceale fornisce allo studente le conoscenze disciplinari e le metodologie delle 

scienze della natura, in particolare della biologia, della chimica e delle scienze della Terra. 

Queste discipline sono caratterizzate da metodi di indagine e linguaggi propri, ma si basano 

tutte sulla stessa strategia di indagine scientifica che fa riferimento alla dimensione di 

osservazione e sperimentazione. La dimensione sperimentale, che può declinarsi sia come 

attività di laboratorio sia come approccio problematico ai contenuti delle discipline, rimane 

infatti un aspetto irrinunciabile della formazione scientifica.   

Lo studio delle scienze si pone i seguenti obiettivi finali:   

• biologia: conoscenza delle caratteristiche degli organismi viventi, sia a livello cellulare 

sia sistematico, del corpo umano, della biologia molecolare, delle biotecnologie, della 

biochimica.  

• chimica: conoscenza del linguaggio della chimica, la struttura atomica, i legami 

chimici, gli aspetti quantitativi delle reazioni chimiche, la chimica organica, la biochimica 

relativamente alla struttura e alla funzione di molecole di interesse biologico, i processi 

biologici/biochimici nelle situazioni della realtà odierna e in relazione a temi di attualità, in 

particolare quelli legati all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni. 
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• scienze della terra: il pianeta Terra, la mineralogia, la geologia, i fenomeni complessi 

come la tettonica globale.   

 

Il raggiungimento di detti obiettivi si realizza attraverso:  

• la formulazione di leggi e l’attenzione verso l’aspetto quantitativo  

• l’applicazione di modelli e leggi con particolare attenzione agli aspetti quotidiani 

• la lettura di articoli di ricerca originali che possano mettere in relazione l’aspetto 

teorico e sperimentale 

• l’utilizzo del laboratorio come parte integrante della didattica delle Scienze Naturali  

 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE   

Oggetto della disciplina è la realtà intesa nella sua totalità, visibile e invisibile. Oggetto 

disciplinare del disegno è la definizione grafica della realtà. Il disegno interroga la struttura 

e la forma dell’oggetto reale, ne ritrova e ne comunica l’ordine e la bellezza, illumina sul senso 

e sullo scopo.   

Parallelamente la Storia dell’Arte indaga e scruta il rapporto tra l’uomo e la Bellezza negli 

specifici ambiti artistici.   

Il corso Liceale di Disegno e Storia dell’Arte presuppone, riprende e perfeziona le acquisizioni 

disciplinari della Scuola Media, in particolare le abilità proprie del disegno strumentale e 

tecnico, a mano libera o espressivo, e le conoscenze di geometria descrittiva e proiettiva. Tali 

acquisizioni vengono applicate all’esercizio del disegno di rilievo, come metodo adeguato alla 

conoscenza dei disegni e progetti storicamente edificati, e come fondamento di una corretta 

teoria della progettazione.   

Scopo ultimo del disegno è la conoscenza e la comunicazione della realtà. Il disegno è quindi 

comunicazione di senso, cioè linguaggio, fondamento della geometria e dell’architettura e 

sostentamento opportuno anche alle discipline di matrice scientifica, quali matematica e 

geometria. La Storia dell’Arte, contestualmente e parallelamente alla Storia, troverà le sue 

finalità specifiche nell’educazione degli studenti liceali alla verità e alla bellezza nelle tre arti 

maggiori: pittura, scultura e architettura.   

MUSICA (in esaurimento) 

Oggetto della disciplina è lo studio dei linguaggi, delle forme, delle tecnologie e dei metodi 

musicali, con l’obiettivo di promuovere la consapevolezza della propria identità musicale, la 

conoscenza delle proprie radici e l’abilità di utilizzare la musica come mezzo di 

comunicazione e di relazione. 

Si adotta un approccio monotematico (tre temi annuali: storico, metafisico e pratico), 

differenziato nei 5 anni di percorso scolastico, trasversale alle altre discipline, al fine di una 

formazione culturale più completa e profonda. Per questa ragione la musica viene 

considerata e trattata secondo tutte le sue dimensioni: fisico-acustica, semantica, 

comunicativa, storica, artistica, psicologica, filosofica e spirituale. 

 

Lo studio della musica si pone i seguenti obiettivi finali:  
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• Educare all’ascolto consapevole, acquisendo un approccio critico e personale di 

fronte all’ascolto di brani musicali.  

• Sviluppare una competenza interdisciplinare. 

• Sviluppare abilità pratiche di lettura, composizione e produzione musicale.  

 

Il raggiungimento di detti obiettivi si realizza attraverso:  

• Lo studio degli elementi di base del linguaggio musicale (notazione, ritmo, armonia). 

• Lo studio della storia della musica dalla preistoria alla contemporaneità.  

• L’ascolto personale e guidato, seguito da riflessione critica, di brani musicali 

rappresentativi di ogni periodo storico, genere musicale e cultura. 

• La produzione musicale in gruppo attraverso il canto, la body-percussion, 

l’esecuzione con strumenti musicali. 

• Laboratori di creatività musicale: realizzazione di manufatti tramite sinestesia, 

composizione di linee ritmiche o melodiche, composizione di canzoni tramite la tecnica di 

song-writing. 

 

ECONOMIA E LINEAMENTI DI DIRITTO 

Nel percorso ordinamentale del Liceo scientifico, ben equilibrato tra ambito matematico e 

umanistico, non trova spazio lo studio dell’Economia e del Diritto, discipline fondamentali 

per comprendere la contemporaneità. Nell’ottica quindi di mettere gli studenti nelle 

condizioni di saper leggere e interpretare gli accadimenti del mondo loro circostante, si 

introduce tale disciplina nel curriculum di studi proposto dal Liceo Tirinnanzi a partire 

dall’anno scolastico 2026/2027.  

Il corso si configura nel primo biennio come un’ora settimanale aggiunta alle ore di geostoria 

e si propone come appoggio e base del percorso didattico di geografia: gli studenti 

apprendono, nel primo anno, i contenuti fondanti dell’economia (storia, sviluppo, lessico 

essenziale, moneta e borsa); nel secondo, comprendono l’interazione della disciplina nel 

mondo di oggi (globalizzazione, crisi economiche, guerre per le risorse, transizione 

ecologica). Accanto a questo percorso si collocano l’introduzione ai concetti del diritto e 

l’approfondimento sulle più importanti organizzazioni internazionali. 

Nel 2^ biennio e quinti anno, il corso di Economia e diritto diventa materia opzionale in 

alternativa al percorso di Informatica divenendo da un lato più specifico, e costituendo 

dall’altro occasione di riflessione critica sui temi della contemporaneità. Lo sviluppo dei 

contenuti e delle competenze degli studenti avrà valenza orientativa e vedrà i ragazzi giocarsi 

anche in simulazioni di impresa e/o studi di casi aziendali significativi. Non mancheranno 

naturalmente occasioni di incontri con imprenditori o esperti di temi economico-giuridici. 

INFORMATICA 

Il laboratorio di informatica (inserito all’interno delle attività disciplinari di matematica) ha lo 

scopo di introdurre lo studente al pensiero logico, sistematico e rigoroso che sta alla base 

dello sviluppo dei sistemi informatici, oltre a fornire gli strumenti necessari per iniziare a 

programmare i computer. Come introduzione al corso, si presenta l'informatica come 

disciplina scientifica e se ne descrivono le nozioni teoriche fondamentali, per favorire la 

comprensione delle attività successive fatte in laboratorio. Le sessioni pratiche di laboratorio 
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partono dallo studio dei diagrammi di flusso per rappresentare algoritmi semplici. Essi 

contengono già gli elementi e le strutture di base di ogni linguaggio di programmazione, e 

permettono allo studente di approcciare problemi di tipo logico-matematico in modo 

sistematico e procedurale. Il laboratorio è finalizzato alla programmazione vera e propria, 

con la quale, una volta imparata la sintassi di base, si possano scrivere programmi che 

implementino algoritmi e metodi visti in matematica o in altre discipline scolastiche. Si 

proporrà ai ragazzi la programmazione Python, linguaggio più diffuso nella ricerca e nelle 

professioni digitali.  

EDUCAZIONE CIVICA  

L’educazione civica è stata inserita in tutti gli ordinamenti di scuola a partire dall’anno 

scolastico 2020/21 come disciplina trasversale con valutazione specifica nei documenti di 

fine periodo. Tale configurazione apre la prospettiva di un lavoro che fonde contenuti e la 

loro applicazione nell’attualità; la responsabilità collegiale dei docenti del Consiglio di Classe 

sul percorso e la valutazione della disciplina consente affondi e sviluppo di percorsi 

interdisciplinari. 

 

In conformità con le linee guida in vigore (DM 183/2024) il percorso di Educazione Civica si 

articola in tre nuclei tematici: Costituzione, sviluppo economico e sostenibilità, cittadinanza 

digitale. L’attività di coordinamento all’interno delle singole classi è svolta generalmente dal 

docente di storia. Tali tematiche, che saranno trattate sia mediante specifica focalizzazione 

nell’ambito degli argomenti disciplinari, sia mediante lezioni o moduli specifici, anche col 

contributo di docenze esterne e esperti, configurano il curriculum della disciplina, che sarà 

attuato mediante specifica programmazione annuale. 

 

In particolare si prevedono momenti di incontro con personalità autorevoli nei campi del 

diritto e dell’economia dedicati a tutto il liceo con preventiva preparazione delle studentesse 

e degli studenti sull’argomento trattato; inoltre sono pensati i seguenti percorsi: 

- Costituzione e diritto: principali istituzioni sovranazionali; nascita della Costituzione 

italiana e norme fondamentali inserite nel contesto storico e politico in cui sono state 

pensate; ordinamento dello Stato; 

- Sviluppo economico: storia della disciplina economica, concetti di base (mercato, 

globalizzazione, borsa e suo funzionamento), rapporto con attualità e geopolitica; 

- Sostenibilità e sviluppo: la distribuzione della ricchezza; la distribuzione delle risorse; 

energia, forme e sfruttamento; 

- Cittadinanza digitale: utilizzo corretto delle fonti digitali; consapevolezza della privacy. 

 

Per la classe quinta viene dedicato uno spazio privilegiato alla conoscenza dei personaggi e 

degli eventi più rilevanti del periodo del terrorismo repubblicano in Italia (cosiddetti Anni di 

piombo) come confronto con le scelte e le azioni svolte da persone della loro stessa età e 

consapevolezza del contesto nel quale poggia la società in cui viviamo. 

Punto di riferimento e obiettivo di tutti i percorsi menzionati è la crescita integrale di studenti 

e studentesse: accanto ai contenuti, essenziali perché la personalità in crescita trovi uno 
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spazio di confronto, si vuole fare emergere un giudizio critico e consapevole, caratteristica 

di un percorso interdisciplinare. 

La valutazione degli apprendimenti, data la pertinenza della disciplina rispetto alla 

formazione educativa in tutte le sue specificazioni e la trasversalità degli argomenti in 

oggetto, basata sugli stessi criteri di attribuzione dei voti delle altre discipline, è affidata alla 

decisione collegiale del Consiglio di classe, su proposta del docente cui è attribuito il 

coordinamento, coerentemente con quanto disposto dal DM 183/2024, preso atto delle 

valutazioni in itinere risultanti dalle verifiche attuate nelle discipline incaricate di affrontare i 

temi scelti per la classe 

 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE   

L’educazione fisica concorre, con le altre componenti educative, alla formazione degli alunni 

e delle alunne, allo scopo di favorirne l’inserimento nella società civile, in modo consapevole 

e nella pienezza dei propri mezzi. 

 

Gli obiettivi finali che la disciplina si propone sono: 

• saper realizzare movimenti adeguati alle diverse situazioni spazio/temporali; 

• sapersi esprimere con il corpo attraverso il movimento in funzione della 

comunicazione interpersonale; 

• realizzare il potenziamento fisiologico e la rielaborazione degli schemi motori. 

• consolidare il carattere correlato allo sviluppo della società e del senso civico, 

riconoscendo e rispettando le caratteristiche e le diversità altrui. 

• conoscere e praticare i fondamenti delle attività sportive individuali e di squadra. 

 

Il metodo si articola nelle seguenti forme di intervento didattico sperimentale nel tempo: 

• approccio agli argomenti di tipo globale con puntualizzazioni di volta in volta 

analitiche e più specifiche; 

• sviluppo del programma attraverso lezioni frontali; 

• lavoro individualizzato mirato a risolvere eventuali carenze individuate; 

• lavoro in piccoli gruppi divisi per interesse o per capacità; 

• momenti di dialogo costruttivo con coinvolgimento diretto degli alunni nella scelta 

delle attività; 

• esercitazioni in forme varie a corpo libero, con l’uso di piccoli e grandi attrezzi, 

percorsi a stazioni; 

• dalla classe 1^ alla classe 4^ è previsto un percorso di avvicinamento al nuoto e alle 

discipline sportive che si svolgono nell’ambiente acquatico (pallanuoto, salvamento, diving, 

apnea e nuoto pinnato); 

• nel periodo invernale, d’intesa con il Comune di Legnano, che presiede 

all’allestimento della pista, si organizza un breve modulo di pattinaggio sul ghiaccio (2 

lezioni). 
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1.4. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA   

1. Lingua inglese 

Nel primo biennio lo studio della lingua inglese viene potenziato con l’incremento di un’ora 

curricolare affidata in compresenza al docente titolare e a un docente madrelingua, 

esclusivamente dedicata alla pratica della conversazione in lingua. L’obiettivo è quello di 

favorire l’apprendimento della lingua straniera in tutte le sue abilità (listening, speaking, 

reading, writing) fino al raggiungimento per tutti gli alunni del livello B1.   

Ancora nel secondo biennio, il docente madrelingua affianca per un’ora settimanale il 

docente titolare per incrementare soprattutto lo sviluppo delle abilità di listening e speaking, 

favorendo il consolidamento delle basi grammaticali e l’ampliamento del bagaglio lessicale 

in modo da favorire l’acquisizione del livello B2 della conoscenza della lingua, livello che viene 

certificato attraverso il superamento dell’esame di certificazione Cambridge First proposto 

agli alunni del quarto anno.   

Certificazione FCE   

Al fine di elevare la padronanza dell’Inglese nelle quattro abilità previste – listening, speaking, 

reading, writing – e per dotare gli studenti di una certificazione linguistica di validità 

internazionale spendibile all’Università e nel lavoro, a partire dal terzo anno e durante tutto 

il corso del quarto anno si svolge il lavoro curricolare di preparazione dell’esame di First 

Certificate for School (FCE for School), certificato dalla University of Cambridge; a coloro che 

scelgono di sostenere l’esame, è offerta, inoltre, nel corso del secondo quadrimestre del 4^ 

anno, la possibilità di partecipare ad un corso extracurricolare intensivo di preparazione. 

L’esame viene sostenuto direttamente nell’istituto divenuto in questi anni sede ufficiale 

Cambridge. 

CLIL 

Per quanto riguarda l’attività didattica in metodologia CLIL, si prevede la possibilità di 

realizzare, nel corso dei cinque anni, moduli in discipline non linguistiche in lingua inglese 

condotti dall’insegnante della disciplina.   

2. Discipline STEM 

 

Il liceo scientifico Tirinnanzi, anticipando le recenti indicazioni fornite dalle Linee Guida per 

le discipline STEM (cfr. DM 184/2023), ha inteso valorizzare l’insegnamento di tali discipline 

e promuovere l’acquisizione delle relative competenze progettando e inserendo nel proprio 

piano di studi attività di potenziamento intese a promuovere lo sviluppo del learning by doing, 

del critical thinking, della communication, della collaboration e della creativity negli studenti. 

In quest’ottica si è avviato il percorso di potenziamento delle discipline di Fisica e Scienze con 

l’introduzione di un’ora settimanale di Laboratorio nel 1^ biennio.   

Tale potenziamento è indirizzato ad incrementare la modalità laboratoriale nelle discipline 

di fisica e scienze, sviluppando la personalizzazione del metodo scientifico attraverso 

l’osservazione dei fenomeni, la loro descrizione e modellizzazione, incrementando la 

capacità di raccogliere e analizzare dati, di interpretarli attraverso strumenti matematici, di 
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problematizzare e verificare ipotesi, sviluppando la competenza del linguaggio proprio delle 

discipline scientifiche anche attraverso l’interdisciplinarietà di contenuti e approcci. 

L’approccio alle attività laboratoriali permette inoltre di incrementare e utilizzare in modo 

trasversale le competenze informatiche attraverso l’utilizzo di programmi e applicativi che 

consentono l’analisi dei dati sperimentali, la formulazione di grafici e molto altro. 

3. Educazione digitale 

Durante il percorso liceale, si propongono approfondimenti sul tema della cybersecurity per 

introdurre gli studenti alle nozioni fondamentali della sicurezza informatica, presentando i 

principali metodi di hacking e le tecniche per individuare e prevenire gli attacchi informatici 

più comuni. 

Competenze digitali nella didattica  

In tutte le discipline i ragazzi sono invitati a produrre documenti di testo e presentazioni 

multimediali, soprattutto nell’ambito di lavori di gruppo. Il foglio di calcolo viene 

principalmente utilizzato in materie STEM (matematica, fisica e scienze) per analizzare serie 

di dati statistici o provenienti da esperienze di laboratorio. 

Nel triennio gli studenti vengono guidati ad un uso consapevole delle calcolatrici grafiche. 

Vengono utilizzati dagli insegnanti, e talvolta anche dagli studenti, software applicativi per la 

simulazione di fenomeni fisici/chimici e/o l’analisi di dati acquisiti in esperienze di 

laboratorio. 

Nel programma del triennio di disegno e storia dell’arte viene proposto l’utilizzo dei software 

CAD nell’ambito della rappresentazione architettonica. Oltre all’apprendimento delle abilità 

necessarie all’utilizzo dello strumento digitale, il modulo si propone di sviluppare le capacità 

progettuali degli studenti. 

Agli studenti si iniziano a proporre attività di approfondimento disciplinare che usino anche 

l’intelligenza artificiale. 

4. Attività di laboratorio teatrale 

Nell’ambito delle attività e delle metodologie volte a coinvolgere gli studenti in modo sempre 

più personale e diretto nel processo di apprendimento, a promuovere la creatività e a 

sviluppare competenze trasversali di collaborazione, di comunicazione e di lavoro di 

squadra, si realizzano nel corso del secondo e terzo anno del percorso liceale alcuni moduli 

curricolari di laboratorio teatrale finalizzati alla realizzazione e messa in scena di alcune 

opere letterarie. I ragazzi, dopo una prima fase di lettura e comprensione del testo letterario 

(opera classica nel primo biennio e opera in lingua inglese nel terzo anno), sono coinvolti 

nella scelta delle parti da rappresentare e nella stesura del “copione”, successivamente sono 

guidati attraverso l’intervento di un docente esperto a realizzare la messa in scena del testo 

da loro predisposto 
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1.5 LA VALUTAZIONE   

La valutazione si caratterizza per la sua attenzione alla crescita dello studente e si inserisce 

nel processo formativo dello stesso come momento fondamentale dotato di più significati, 

in quanto:   

• è utile al docente per verificare in modo attendibile e puntuale la qualità 

dell’apprendimento che lo studente sta realizzando in rapporto agli obiettivi perseguiti   

• è utile allo studente come occasione di autovalutazione realistica circa il 

raggiungimento o meno delle abilità e delle competenze proposte  

• consente di individuare le eventuali carenze ancora presenti, progettando interventi 

di sostegno e/o recupero 

• consente di progettare percorsi di approfondimento personalizzato per gli studenti 

che abbiano già conseguito le abilità e le competenze proposte  

• permette di raccogliere elementi utili a reimpostare l’attività didattica, come metodo 

e come contenuti.  

 

L’efficacia della valutazione è favorita indubbiamente dalla chiarezza con cui vengono 

comunicati ed esplicitati gli obiettivi della disciplina e i criteri su cui la valutazione stessa si 

fonda, aspetti che il singolo docente adotta e condivide con i docenti del proprio ambito 

disciplinare e con l’intero Collegio docenti. 

Ogni prova scritta, orale o grafica è misurata in relazione a una scala e a corrispondenti 

punteggi per permettere al docente e allo studente di comprendere in che modo si stia 

sviluppando l’attività disciplinare. Il voto rappresenta un indicatore significativo del percorso 

in atto, ma non è mai inteso come giudizio definitivo di valore. La misurazione, infatti, 

concorre alla valutazione, che è un giudizio sintetico, ma più complesso, che considera una 

prova in relazione al cammino compiuto e ancora da compiere rispetto al raggiungimento di 

un determinato obiettivo.   

Il voto di fine periodo, inoltre, esprime la sintesi di diverse tipologie di prove, adottate in 

corrispondenza di diverse attività didattiche di aula, di laboratorio e sul campo (CM 

n.89/2012).   

Gli strumenti di valutazione previsti sono di vario tipo:  

• interrogazione tradizionale: verifica l’acquisizione dei contenuti, la proprietà 

espositiva, la capacità argomentativa e di operare collegamenti, la rielaborazione personale 

dei contenuti proposti  

• domande e interventi brevi: verificano l’attenzione, la continuità del lavoro personale 

e la comprensione dei contenuti 

• interrogazioni scritte e prove scritte: verificano l’apprendimento su porzioni 

significative e irrinunciabili di contenuti, la capacità di analisi, sintesi e rielaborazione 

personale, la capacità di gestire in modo adeguato il tempo e l’utilizzo degli strumenti  

• compiti a casa: segnalano la serietà dell’impegno, la continuità, la responsabilità e la 

cura nei confronti del lavoro personale  
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• approfondimenti e ricerche: verificano l’autonomia del lavoro e il rispetto dei tempi, 

la capacità di cercare e utilizzare fonti diverse per i contenuti, la capacità di rielaborare i 

contenuti e di saperli comunicare anche in modo personale e creativo 

• verifiche scritte e/o orali durante le attività di recupero: evidenziano l’evoluzione del 

percorso di apprendimento in relazione alle difficoltà e lacune emerse e segnalano il 

raggiungimento degli obiettivi essenziali definiti dal docente, necessari per una proficua 

prosecuzione del percorso.   

I criteri considerati nel momento della valutazione sono: conoscenza e comprensione degli 

argomenti (gravemente insufficiente, frammentaria, accettabile, completa, approfondita 

ecc.), competenza applicativa, operativa e comunicativa (diversi livelli di osservazione e 

descrizione di testi, applicazione di conoscenze, proprietà e chiarezza espositiva, efficacia del 

metodo di studio), capacità (analisi, sintesi, rielaborazione logico-argomentativa, 

collegamenti intra e interdisciplinari).  

Le valutazioni sono formulate utilizzando solo voti interi o il mezzo voto, evitando di ricorrere 

ad altre frazioni, secondo la seguente scala valutativa:   

Voto 3: indica preparazione fortemente lacunosa e/o dalla quale emergono gravi problemi 

di comprensione degli argomenti svolti e/o nell’acquisizione del metodo di lavoro; segnala 

anche lavoro non svolto o non consegnato. 

Voto 4: indica una preparazione che, pur presentando qualche minimo elemento, è 

caratterizzata da importanti lacune di contenuto e/o di metodo oppure una preparazione 

parziale rispetto ai contenuti ma molto scorretta e poco chiara dal punto di vista espositivo.  

Voto 5: indica una preparazione ancora incompleta o molto incerta o poco consapevole 

nell’apprendimento dei contenuti e/o nell’applicazione del metodo di lavoro. Oppure 

esposizione poco corretta unita a una conoscenza superficiale degli argomenti.  

Voto 6: indica una conoscenza sufficiente dei contenuti; un metodo di lavoro acquisito nei 

suoi aspetti essenziali ma la cui applicazione richiede ancora l’intervento dell’insegnante; 

un’esposizione accettabile in quanto a correttezza, che, pur presentando ancora alcune 

incertezze e imprecisioni, non compromette la comprensione dei contenuti.   

Voto 7: indica una conoscenza apprezzabile dei contenuti, una sostanziale autonomia 

nell’applicazione del metodo di lavoro e una esposizione abbastanza corretta e precisa.  

Voto 8: indica una conoscenza completa e consapevole dei contenuti, l’acquisizione piena 

del metodo di lavoro e una forma espositiva precisa, fluida e chiara.   

Voto 9: indica una conoscenza completa e pienamente consapevole dei contenuti, riproposti 

con rigore di metodo e rielaborati personalmente in modo critico; esposizione precisa 

nell’utilizzo dei linguaggi disciplinari specifici, fluida ed efficace. 

Voto 10: indica una conoscenza eccellente per completezza e consapevolezza dei contenuti, 

rielaborati personalmente anche in modo originale e approfonditi attraverso riferimenti 
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interdisciplinari; piena autonomia e rigore nel metodo; capacità critica e argomentativa ed 

esposizione ricca ed efficace.   

Accanto alla scala numerica, i docenti possono utilizzare dei giudizi sintetici (da ottimo a 

gravemente insufficiente) per valutare lavori a casa, lavori di gruppo, interventi e 

approfondimenti personali. Tali valutazioni in parola, pur non facendo espressamente media 

con i voti numerici, concorrono a segnalare il passo che lo studente sta compiendo nella 

disciplina.  

Vengono utilizzati dai docenti il registro personale e il registro di classe in formato 

elettronico, che valgono come documento ufficiale a tutti gli effetti.  

Le valutazioni conseguite dagli studenti del Liceo e eventuali altre informazioni (annotazioni 

e segnalazioni dei docenti sulla condotta) sono consultabili online nell’ambito dell’area 

riservata del portale MY.istitutotirinnanzi.it; le valutazioni ivi riportate sono accessibili agli 

studenti 1 giorno dopo l’immissione, alle famiglie dopo 2 giorni.   

La scuola adotta la suddivisione dell’anno scolastico in due periodi valutativi:   

- Primo periodo: da settembre alla data di inizio delle vacanze di Natale  

- Secondo periodo: dalla ripresa delle attività (inizio gennaio) a giugno  

A metà di ciascun periodo (novembre-marzo/aprile) viene data comunicazione alle famiglie 

circa l’andamento scolastico generale dello studente, quando esso presenti un quadro di 

insufficienza e si possono prevedere momenti di colloquio con il coordinatore di classe e/o 

la Coordinatrice didattica.   

Alla fine di entrambi i periodi, il Consiglio di Classe si riunisce in seduta di scrutinio e valuta 

l’andamento didattico-educativo degli alunni, espresso poi nel documento di valutazione di 

I periodo o valutazione finale. Alla fine del I periodo, a fronte della presenza di valutazioni 

insufficienti, la scuola prevede momenti di recupero e sostegno all’apprendimento (vd. 1.5).  

IL CREDITO SCOLASTICO  

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel 

secondo biennio e nell’ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella 

determinazione del voto finale dell’esame di Stato rispetto alla precedente normativa, 

elevando tale credito da venticinque punti su cento a quaranta punti su cento. Lo stesso 

articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici 

punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, 

nell’allegato A al decreto legislativo, la prima tabella, intitolata Attribuzione del credito 

scolastico, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per 

ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.   

Il Collegio dei docenti, ai fini dell’attribuzione del credito scolastico, tiene conto degli 

indicatori, dei parametri e delle modalità di seguito proposte:   

1) voto di condotta non inferiore a 9/10.   
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2) media dei voti uguale o superiore allo 0,50 nella relativa fascia   

3) partecipazione ad attività complementari ed integrative svolte con impegno 

continuativo ed in modo apprezzabile.  

4) certificazione di attività coerenti con il percorso scolastico  

5) certificazione di attività extrascolastiche seguite con continuità e impegno (attività 

sportive a livello agonistico; volontariato con percorso di formazione e impegno 

continuativo; studio e pratica di uno strumento musicale; attività culturali) 

 

II punto più alto nella fascia viene assegnato a partire dalla presenza dell’indicatore 1, che 

viene ritenuto condizione indispensabile, e dall’ ulteriore presenza di un altro indicatore tra 

quelli elencati.   

La documentazione relativa alle attività che possono dare luogo al credito scolastico e 

formativo deve contenere con precisione gli elementi necessari ai fini dell’attribuzione del 

credito stesso. Questa documentazione deve essere presentata dallo studente alla 

segreteria della scuola entro il 15 maggio.   

Il credito scolastico viene attribuito sulla base della tabella A contenuta nel D.L. n. 62 del 13 

aprile 2017, che definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini 

finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.  

 MEDIA DEI VOTI FASCE DI CREDITO 

 III ANNO 

FASCE DI CREDITO  

IV ANNO 

FASCE DI CREDITO 

V ANNO 

M<6 --- --- 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 

 

LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO   

CRITERI DI ATTRIBUZIONE   

Nel definire la valutazione della condotta delle studentesse e degli studenti del liceo 

Tirinnanzi, il Collegio dei Docenti recepisce quanto definito nella legge n. 150/2024 “Revisione 

della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela 

dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati”, approvata 

il 1° ottobre 2024 e in vigore dal 31 ottobre 2024, con la quale si introducono modifiche e 

differenziazioni delle norme sul voto in condotta a seconda dei vari gradi di istruzione.  

In base a tale norma si evidenziano i seguenti punti:    

- La valutazione del comportamento concorre, unitamente a quella relativa agli 

apprendimenti nelle singole discipline, alla complessiva valutazione dello studente, alla 

media dei voti e, quindi, al computo del credito scolastico.   

- Il comportamento degli allievi è valutato con voto numerico in decimi. 
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- Solo gli studenti con un voto in condotta pari o superiore a 9/10 possono ricevere il 

punteggio massimo nel credito scolastico. 

- Con una valutazione finale pari a 6/10, il Consiglio di classe dovrà sospendere il 

giudizio e assegnare un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; in caso 

di mancata consegna di tale elaborato o di valutazione insufficiente, lo studente con 

sospensione di giudizio non sarà ammesso alla classe successiva. 

- Nel caso in cui uno studente di classe V abbia ottenuto un voto di comportamento 

pari a 6/10, il Consiglio di classe assegnerà un elaborato critico in materia di cittadinanza 

attiva e solidale da discutere in sede di colloquio dell’esame di Stato. 

- La valutazione del comportamento – espressa (se necessario anche a maggioranza) 

in sede di scrutinio finale dal Consiglio di Classe – corrispondente ad un voto inferiore a 6/10, 

comporta l’automatica non ammissione all’anno successivo o all’Esame di Stato.   

- Il voto di condotta, espresso fin dalla prima valutazione periodica, è riferito al 

comportamento degli allievi durante l’intero periodo di permanenza nella sede scolastica, 

considerando anche le iniziative e le attività con rilievo educativo realizzate al di fuori di essa.   

- I fattori che concorrono alla valutazione del comportamento verranno osservati in 

modo sistematico dai docenti componenti dei Consigli di Classe, raccolti e riportati in sede 

di Consiglio dal Coordinatore della classe. Il voto di condotta viene attribuito collegialmente 

da tutti i membri del Consiglio di Classe.   

 

Le finalità della valutazione del comportamento dello studente riguardano:   

- la verifica delle capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano 

la convivenza civile la vita di ciascuna istituzione scolastica nell’adempimento dei propri 

doveri e nella consapevolezza dei propri diritti e rispetto dei diritti altrui;  

- la valenza formativa del voto di condotta.   

La valutazione scaturisce da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita dello 

studente e, in tale contesto, vanno collocati anche le sanzioni disciplinari, come riportate nel 

regolamento d’Istituto.   

Il Collegio dei Docenti ha individuato una serie di indicatori relativi ai principali fattori che 

concorrono all’attribuzione del voto di condotta:   

- comportamento e partecipazione durante le lezioni e le attività scolastiche;   

- frequenza delle lezioni;   

- atteggiamento nei confronti di docenti e compagni  

- responsabilità verso il lavoro personale    

Comportamento:   

• Rispetto del Regolamento scolastico.   

• Rispetto e responsabilità nel comportamento verso i compagni, verso i docenti e il 

personale non docente, verso il patrimonio della scuola e di terzi.   

• Partecipazione alle lezioni con il materiale richiesto dai docenti per le attività.   

• Correttezza dei comportamenti durante le verifiche.  

• Corretto utilizzo dei supporti multimediali.  
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Frequenza:   

• Regolarità nella frequenza.   

• Numero di assenze e ritardi.   

• Assenze/ritardi in occasione di verifiche e valutazioni.   

• Numero di uscite anticipate.   

• Ritardi o omissione nelle dovute giustifiche.   

 

Atteggiamenti metacognitivi:   

• Responsabilità e collaborazione nelle attività didattiche.   

• Attenzione, partecipazione al dialogo didattico-educativo.   

• Rispetto delle consegne.   

• Volontà di recupero delle possibili carenze.   

 

Il Consiglio di Classe nella valutazione della condotta terrà inoltre conto del percorso 

individuale di ogni studente, del suo cammino di miglioramento e maturazione.   

 

Scala valutativa del voto di condotta 

VOTO DESCRIZIONE INDICATORI  

10 

Pieno rispetto delle regole e personale responsabilità nei comportamenti. 

Partecipazione interessata e costruttiva (anche con osservazioni e interventi 

pertinenti, opportuni e personali) alla lezione e alle proposte della scuola. 

Impegno scolastico puntuale e continuo; adeguata puntualità nello svolgere 

compiti assegnati e disponibilità a seguire le indicazioni dei docenti.  Frequenza 

regolare; disponibilità ad aiutare e a farsi aiutare.  

9 

Adeguato rispetto delle regole e buona disponibilità a collaborare con docenti e 

compagni.  Partecipazione generalmente interessata e attiva sia alle attività 

didattiche sia alle altre proposte della scuola. Frequenza e impegno scolastico 

regolare e continuo; lavoro personale svolto di norma con impegno, puntualità 

e serietà.  

8 

Rispetto delle regole e comportamento normalmente adeguato. Partecipazione 

e impegno complessivamente positivi, anche se a volte selettivi. Talvolta 

necessita di richiami. Frequenza nel complesso regolare. Lavoro e impegno 

personale abbastanza puntuale e responsabile.  

7 

Comportamenti a volte superficiali e infantili e/o rispetto delle regole non 

sempre adeguato, segnalato da richiami orali e/o note disciplinari e/o modeste 

sanzioni. Partecipazione, precisione e puntualità nell'uso degli strumenti 

didattici alterne; impegno e lavoro scolastico spesso selettivi e discontinui. 

Frequenza non sempre regolare. 

6 

Rispetto delle regole scarso e/o comportamenti scorretti, segnalati con note 

disciplinari a registro e richiami formali dei docenti e/o della Presidenza che 

determinano rilevanti sanzioni. Partecipazione poco attiva e personale, spesso 

distratta unita a noncuranza nell'utilizzo dei materiali didattici e nel rispetto dei 

tempi. Impegno scolastico discontinuo.  Frequenza irregolare con ripetute 

assenze, richieste di permesso, ritardi e/o omissione nella presentazione delle 

necessarie giustifiche. 
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5 

Comportamento gravemente irrispettoso verso persone e cose con violazioni 

ripetute del regolamento scolastico che determinano gravi sanzioni da parte del 

Consiglio di Classe e della Presidenza. Assoluta mancanza di partecipazione alle 

proposte didattiche e di impegno personale (a scuola e a casa); scarsa o nulla 

disponibilità a collaborare con docenti e ad accogliere i richiami. 

 

Per sostenere e favorire un’ordinata e positiva convivenza della comunità scolastica, oltre 

che una personale maturazione e un clima adeguato nel lavoro didattico, il liceo adotta un 

Regolamento scolastico (v. allegato) che trova il suo fondamento nei principi alla base 

dell’identità culturale della scuola, nei principi costituzionali, nel regolamento delle 

studentesse e degli studenti e nel naturale desiderio di bene che anima ognuno dei 

componenti la comunità scolastica.   

CHIUSURA ANNO SCOLASTICO 

AMMISSIONE ALL’ANNO SUCCESSIVO, SOSPENSIONE DI GIUDIZIO, AMMISSIONE ALL’ESAME DI 

STATO   

Il Consiglio di classe, nella sovranità delle sue attribuzioni e compiti, dopo aver validato 

l’ammissione dell’alunno allo scrutinio finale rispetto alla frequenza delle lezioni, delibera 

l’ammissione o non ammissione dell’alunno alla classe successiva.   

In presenza di debiti formativi, il Consiglio può decidere di sospendere il giudizio che verrà 

sciolto solo dopo la verifica del saldo del debito, in conformità al D.M. 80 del 7 ottobre 2007. 

Il debito scolastico viene assegnato dal Consiglio di classe in caso di:  

- insufficienza grave (≤ 4/decimi) in una disciplina con mancato raggiungimento dei livelli 

minimi di apprendimento; 

- insufficienza non grave (≤ 5/decimi) in una disciplina con parziale raggiungimento dei livelli 

minimi di apprendimento. 

Dopo lo scrutinio finale, contestualmente alla pubblicazione sul registro online dei tabelloni 

con i risultati finali, è comunicata alla famiglia dell’alunno la decisione di sospensione del 

giudizio, con l’indicazione dei voti e delle carenze delle discipline insufficienti. In seguito, i 

docenti convocano gli studenti a cui è stato assegnato un debito scolastico per chiarire il 

senso e le motivazioni generali di tale provvedimento, insieme alle indicazioni di lavoro (in 

termini di metodo e contenuti) per il recupero delle lacune.  

Nelle settimane successive alla fine dell’anno scolastico, la scuola attiva corsi di recupero, di 

cui la famiglia è libera di avvalersi o non avvalersi: nel primo caso la frequenza ai corsi è 

obbligatoria per lo studente; nel secondo caso la famiglia stessa provvederà 

autonomamente al recupero.   

Il percorso di recupero dell’insufficienza verrà valutato attraverso prove scritte e/o orali 

predisposte dal Consiglio di Classe prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo. Dopo la 
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correzione delle prove scritte e lo svolgimento delle eventuali prove orali, il Consiglio di 

Classe si riunisce in sede di scrutinio per deliberare in modo definitivo l’ammissione o non 

ammissione dell’alunno alla classe successiva.   

Il calendario delle prove relativo al saldo dei debiti è pubblicato all’Albo del liceo entro il 

termine delle attività di recupero.    

Il consiglio di classe può inoltre segnalare allo studente, anche in caso di valutazione 

sufficiente, eventuali carenze su specifiche parti del programma: lo studente è tenuto a 

recuperare tali carenze e la verifica del lavoro svolto avverrà nelle prime settimane di 

frequenza del nuovo anno scolastico. 

Il voto di condotta insufficiente (5/10) pregiudica la possibilità di ammissione alla classe 

successiva o all’esame conclusivo del ciclo (Esame di Stato) indipendentemente dal voto di 

profitto nelle altre discipline (D.M. 5 del 16 gennaio 2009).   

Sono ammessi a sostenere l’Esame di Stato i candidati valutati positivamente in sede di 

scrutinio finale secondo la normativa vigente.    

 

1.6 LE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO E RECUPERO    

Il sostegno è inteso in primo luogo come cura della pratica didattica, come efficacia della 

comunicazione da parte dell’insegnante e come apprendimento effettivo da parte dello 

studente.   

Sulla base di particolari necessità individuate dal Consiglio di classe verranno proposti agli 

studenti attività di sostegno e recupero, che accompagneranno lo sviluppo della proposta 

didattica e saranno strettamente correlate ai momenti di valutazione in itinere e sommativi 

dei Consigli di Classe.   

Le modalità di attuazione di tali attività possono essere molteplici: corsi di recupero, attività 

di tutoraggio individuale, aule studio, interventi spot del docente di materia.   

I corsi di recupero potranno svolgersi sia in orario pomeridiano, sia preferibilmente in orario 

curricolare modificando così il regolare svolgimento delle lezioni (in particolare durante la 

settimana di sospensione didattica dopo la pubblicazione delle pagelle di fine primo periodo) 

o in orario mattutino dopo la fine dell’anno scolastico. Oggetto dell’attività di recupero di tali 

corsi è innanzitutto il consolidamento del metodo proprio della disciplina e l’acquisizione dei 

contenuti essenziali della stessa, requisito indispensabile per il recupero delle lacune emerse 

nel percorso.   

Una particolare opportunità è data dalle attività di tutoraggio che possono essere proposte, 

d’intesa con le famiglie, a singoli studenti e che sono svolte da docenti interni o esterni che 

collaborano in stretto rapporto con il docente della disciplina oggetto di recupero, in modo 

da sostenere il lavoro personale dello studente e colmare eventuali lacune.   
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Uno strumento privilegiato è offerto inoltre dalle attività delle aule studio che, attivate da 

ottobre a maggio, permettono agli studenti l’acquisizione e il rafforzamento di un metodo di 

studio efficace, la possibilità di interventi mirati, laddove necessario, la pratica, sotto la 

vigilanza dei docenti, del lavoro a gruppi, dello studio comune, del dialogo e dell’aiuto 

reciproco fra gruppi di studenti.   

I docenti inoltre possono intervenire, su richiesta specifica degli studenti o a seguito della 

propria personale osservazione, proponendo momenti di ripresa dei contenuti nella forma 

di interventi spot mirati su singoli studenti e/o porzioni di programma.  

 

1.7 LE ATTIVITÀ DI INCLUSIONE  

Il Collegio Docenti e i Consigli di Classe sono impegnati a programmare attività didattico-

educative personalizzate che favoriscano il successo formativo attraverso la cura delle 

eccellenze e l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali.   

Scopo di questo lavoro è offrire la possibilità di potenziare le proprie competenze e attitudini 

in ogni campo disciplinare e di garantire un successo formativo anche agli studenti che 

presentino disturbi specifici dell’apprendimento, predisponendo forme di didattica e di 

verifica differenziate in relazione alle loro caratteristiche cognitive.  

Per altri studenti sulla base delle diagnosi di disturbi specifici dell’apprendimento presentate 

dalle famiglie, il Consiglio di classe predispone, nei primi mesi dell’anno scolastico (entro il 

30 novembre), un Piano didattico personalizzato (PDP) che contenga una sintesi delle 

capacità di funzionamento delle abilità di lettura, scrittura e calcolo, confrontando gli esiti 

della diagnosi con ciò che si riscontra a partire dall’osservazione in classe, le indicazioni 

personalizzate per la didattica (strategie e metodi di insegnamento, strumenti compensativi 

e misure dispensative) e per la valutazione (strumenti compensativi, misure dispensative, 

tempi aggiuntivi).  

La scuola predispone, per gli alunni impegnati in attività sportive di eccellenza e di alto livello, 

in condivisione con la famiglia e con eventuali figure di tutor sportivi, un Piano formativo 

personalizzato (PFP) che, tenendo conto degli impegni sportivi assunti dallo studente, ponga 

le condizioni più favorevoli per garantire il successo formativo del ragazzo. 

 

1.8 LE ATTIVITÀ DIDATTICHE COMPLEMENTARI  

Aule studio  

Attività di sostegno allo studio, da ottobre a maggio per alcuni pomeriggi alla settimana.   

Lo scopo di questa iniziativa è quello di favorire un clima di lavoro sereno e una continuità 

di impegno. Si intende valorizzare l’esperienza e la responsabilità sia dell’imparare a studiare 

in autonomia, sia dello studio insieme; è una proposta a cui gli studenti aderiscono 

liberamente.  
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L’iniziativa delle aule studio consente altresì di incrementare l’apprendimento cooperativo 

attraverso il coinvolgimento, la valorizzazione e la messa in comune dei talenti degli studenti 

e delle loro capacità di comunicare, prendere iniziativa e decisioni, ipotizzare nuove modalità 

di approccio e sostegno reciproco nel percorso di apprendimento.  

Tale modalità, accompagnata dai professori delle diverse discipline, si configura anche come 

parte delle attività di recupero previste dalla scuola per quegli studenti, bisognosi di un 

supporto soprattutto sul metodo di lavoro, a cui essa viene indicata direttamente dal 

Consiglio di classe dopo le valutazioni di metà periodo o fine primo periodo.   

Uscite didattiche e viaggi d’istruzione   

Il Collegio dei docenti all’inizio di ogni anno delinea un piano dettagliato di proposte per 

uscite didattiche a luoghi di eccellenza scientifica, artistica e musicale, in stretta relazione 

con gli obiettivi disciplinari.  Nel corso di questi anni il Collegio docenti, su proposta del 

docente di Disegno e Storia dell’arte e dei docenti del dipartimento scientifico ha costruito 

un curricolo di uscite didattiche di istituto dalla classe 1^ alla 5^: tale curricolo prevede per 

ogni anno di corso almeno una uscita di carattere storico-artistico e una uscita di carattere 

scientifico. Nel corso del triennio, e in particolare per l’uscita del 5^ anno, si privilegiano mete 

che consentano percorsi di approfondimento a carattere interdisciplinare.  

Tali attività, parte integrante della normale didattica, completano e potenziano, grazie 

all’incontro con testimoni e con la visione diretta dei luoghi e dei monumenti, i temi e gli 

argomenti di studio.   

Internazionalità e soggiorni all’estero  

L’apertura al mondo e il confronto con realtà educative di altri paesi caratterizza il nostro 

Liceo fin dal suo sorgere; questo ha permesso di creare un rapporto ormai consolidato di 

gemellaggio con il St. Mary MacKillop College di Melbourne in Australia.  

Questa stessa apertura ha dato origine a progetti internazionali di solidarietà̀ in 

collaborazione con AVSI e promuove l’incontro con studenti o testimoni diretti di diverse 

realtà̀ estere.  

Inoltre, per favorire il massimo grado di conoscenze linguistiche, il liceo offre la possibilità di 

frequentare un trimestre di studi all’estero in destinazioni diverse a seconda dell’anno di 

corso: per le classi 3^ presso la St. Brandon High School di Miami (Florida); per le classi 4^ 

presso il St. Mary MacKillop College di Melbourne in Australia.  

La scuola inoltre, avvalendosi della collaborazione con agenzie di provata serietà ed 

esperienza, propone durante la pausa estiva viaggi della durata di circa 2 settimane alla 

scoperta di un paese anglofono e della sua cultura (es. progetto Discovery England & 

Scotland 2023; Discovery New York 2024; Inspiring California 2025); l’offerta intende 

promuovere l’incremento della pratica della lingua in contesti differenti e l’approfondimento 

culturale in un’ottica globale di conoscenza della lingua e della cultura del popolo che la 

pratica. 
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Concorsi   

Il liceo accoglie la possibilità di partecipazione (di classe o di singoli studenti) a competizioni 

a livello territoriale, regionale e/o nazionale, quali Matematica senza frontiere o eventi simili.   

Incontri di approfondimento  

Durante l’anno vengono organizzate conferenze e incontri con personalità significative di 

differenti campi, come occasione di confronto e approfondimento. Ogni singolo evento 

viene progettato e organizzato da docenti di riferimento che si preoccupano di introdurre gli 

incontri e indicare agli alunni le motivazioni della proposta.   

Obiettivo dei docenti, che nel proporre questi appuntamenti tengono conto delle urgenze, 

delle domande e degli interessi degli studenti oltre che di temi e problemi del mondo 

contemporaneo, è suggerire ai giovani, attraverso l’incontro con personalità affascinanti del 

mondo della cultura o dell’attualità, uno sguardo più maturo e più profondo su se stessi e 

sul mondo, un’ipotesi interessante con cui vivere lo studio o guardare il presente e le sue 

sfide. 

 

Corsi opzionali pomeridiani  

Ogni anno vengono proposti alla libera adesione degli studenti corsi opzionali pomeridiani 

su svariati temi di approfondimento; le proposte, anche diversificate per anni di corso, sono 

presentate agli studenti e alle famiglie all’inizio dell’anno scolastico, sono a libera adesione e 

possono prevedere un costo aggiuntivo rispetto al costo annuale della frequenza scolastica. 

Nella definizione delle proposte, si considerano gli interessi emersi da parte degli studenti 

e/o le occasioni di approfondimento offerte dal territorio e/o dai docenti stessi; i corsi 

possono avere durata annuale o durata bi-trimestrale e possono avvalersi dell’intervento di 

esperti esterni alla scuola. Tra gli ambiti maggiormente coinvolti nella progettazione dei 

corsi, si individuano l’ambito scientifico e linguistico:  

• corsi di approfondimento linguistico  

• corsi su discipline STEM  

 

Grazie all’apertura alle scuole paritarie non commerciali degli Avvisi emanati dall’Autorità di 

gestione dei fondi PNRR-PN 21-27-POC, una parte rilevante delle attività proposte dalla 

scuola nel biennio 2024/25 è stata realizzata in modo del tutto gratuito per le famiglie, 

contribuendo al rafforzamento delle competenze e dell’inclusione e promuovendo in modo 

significativo l’innovazione scolastica. Auspichiamo che questa possibilità divenga stabile nel 

tempo. 

 

 

Attività sportive  

Vengono organizzati tornei interni di sport di squadra. È prevista la partecipazione ai Giochi 

Sportivi Studenteschi Provinciali con specialità individuali e di squadra e alla corsa campestre 

“Cinque Mulini”. Vengono inoltre organizzati incontri e/o conferenze con esperti del settore 

su problematiche riguardanti il mondo dello sport.  
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Una giornata è dedicata all’atletica leggera, con il trofeo “Giacomo Fanfani” a cui partecipano 

gli studenti di tutto l’Istituto.; in questa occasione gli studenti del quarto anno, coadiuvati dai 

docenti di ed. fisica, si incaricano di gestire l’organizzazione dell’evento.  

 

1.9 PERCORSI DI ORIENTAMENTO  

Come evidenziato dalle Linee guida per l’orientamento, in vigore a partire dall’anno 

scolastico 2023/2024, particolare attenzione è volta alla realizzazione di percorsi di 

orientamento che valorizzino le potenzialità e i talenti degli studenti, contribuiscano a ridurre 

la dispersione scolastica anche nei livelli superiori di istruzione e favoriscono l’accesso 

consapevole alla formazione universitaria o terziaria.  

Il Liceo Tirinnanzi intende quindi operare con gli studenti e in sinergia con altre agenzie 

formative (università, ITS,  centri di formazione…) in modo da “facilitare la conoscenza di sé, 

del contesto formativo, occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento al fine di 

favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze necessarie per poter definire o ridefinire 

autonomamente obiettivi personali e professionali obiettivi personali e professionali aderenti al 

contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative” (cfr. Linee guida 

1.3). 

L’attività di orientamento, che caratterizza tutto il percorso liceale, ma in particolare il 

secondo biennio e quinto anno nella prospettiva della scelta post diploma degli studenti, si 

svolge, attraverso la realizzazione di percorsi di 30 ore annuali come previsto dalla stessa 

normativa, lungo più direttrici:   

• didattica orientativa, anche nell’ambito della programmazione di uscite didattiche di 

carattere scientifico e partecipazione a esperienze laboratoriali di particolare rilievo;   

• incontro con professionisti con la possibilità di svolgere attività laboratoriali di 

formazione su tematiche specifiche di ambiti lavorativi estranei alle discipline del curriculum 

di studi (es. temi di carattere economico-giuridico)  

• incontro con personalità impegnate direttamente in ruoli di ricerca e/o docenza in 

ambito accademico e ruoli di responsabilità professionale e istituzionale;   

• incontri formativi e informativi sui percorsi universitari e di istruzione superiore; 

affiancamento nella preparazione ai test universitari;  

• promozione di Open Day, Summer School e Campus di orientamento organizzati 

dalle Università;  

• esperienza di alternanza scuola lavoro come preziosa opportunità di incontro col 

mondo del lavoro e occasione in cui lo studente può essere mosso a interrogarsi su di sé e 

il proprio futuro;  

• focus sul tema dei criteri della scelta: i docenti nella loro funzione di docente tutor e 

docente orientatore, avvalendosi anche della collaborazione di esperti esterni in ambito di 

formazione, propongono agli studenti in orario curricolare un percorso che prevede alcuni 

momenti di incontro, dialogo e riflessione tesi a sollecitare la presa di coscienza dei propri 

talenti, attitudini e potenzialità in vista della definizione del personale “progetto di vita”. Tale 



  

PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 2025-2028  PARTE IV – IL LICEO SCIENTIFICO TALISIO TIRINNANZI 

107 

percorso può prevedere anche momenti di confronto e colloquio personale con uno 

specialista collaboratore della scuola e/o con il rettore dell’istituto;   

• incontri con studenti universitari di varie facoltà, per dialogare sul percorso 

universitari in chiave più esperienziale.  

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

A partire dall’anno scolastico 2015-2016, con l’introduzione dell’obbligatorietà di esperienza 

di Alternanza Scuola-Lavoro (ASL, ora Formazione Scuola Lavoro) il nostro Liceo ha 

progettato percorsi formativi differenti nella forma di stage individuali e/o di gruppo.  

 

Tali percorsi, pensati in accordo con gli studenti e i vari enti ospitanti, rappresentano un utile 

strumento di valorizzazione delle competenze trasversali e occasioni preziose di 

orientamento alla scelta dei successivi percorsi di studio post diploma.  

Il progetto complessivo di Alternanza scuola lavoro del liceo Tirinnanzi prevede una prima 

breve esperienza lavorativa alla fine del 3^ anno di corso in ambiti di più immediato 

coinvolgimento e di più facile intrapresa dei ragazzi (ambiti generalmente di carattere socio-

educativo-assistenziale) e una seconda esperienza alla fine del 4^ anno di carattere più 

orientante in ambiti professionali specifici e che costituiscono occasione di verifica per gli 

studenti del personale percorso futuro. In tale contesto il liceo si avvale della collaborazione 

di aziende ed enti che rispondono a specifici interessi degli studenti e che possano garantire 

una “cura” e un affiancamento degli studenti attento alla valorizzazione e all’incremento delle 

loro competenze.  

 

 

2. RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA  

Come negli altri ordini di scuola, anche per il liceo Tirinnanzi, il rapporto scuola-famiglia è 

fondato sul principio per cui la famiglia ha la prima e fondamentale responsabilità educativa 

anche nei confronti di ragazzi sempre più direttamente coinvolti e protagonisti del proprio 

percorso di crescita e apprendimento. 

Vari sono gli strumenti con cui tale rapporto viene costruito o consolidato:  

Colloquio di presentazione dell’alunno   

Il rapporto fra la famiglia degli alunni e la scuola, iniziato con il colloquio prima dell’iscrizione 

alla classe prima, trova un primo momento di confronto e conoscenza con il colloquio 

richiesto alla famiglia prima dell’avvio dell’anno scolastico.   

In questo contesto il ragazzo viene presentato dai genitori alla Coordinatrice didattica o a 

uno dei docenti del Consiglio di classe con particolare attenzione alle sue caratteristiche 

caratteriali e psicologiche, ai suoi interessi e alla sua storia scolastica pregressa. 
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Assemblee di classe  

Le assemblee, per le quali sono previsti almeno due momenti durante l’anno scolastico, a 

inizio anno (ottobre) e all’inizio del secondo periodo valutativo (febbraio), vedono la 

partecipazione di tutti i genitori e dei docenti del Consiglio di classe e costituiscono un 

momento fondamentale di corresponsabilità nell’azione educativa e di condivisione del 

percorso didattico-educativo della classe. Sono convocate ordinariamente dalla 

Coordinatrice didattica, in casi particolari può esserne richiesta la convocazione da parte dei 

rappresentanti eletti dei genitori.   

Colloqui con i docenti e con il Coordinatore didattico  

Il colloquio con gli insegnanti della classe ha come obiettivo un’efficace condivisione tra 

genitori e docenti del cammino educativo e didattico del singolo studente. Tali colloqui sono 

calendarizzati da ottobre a maggio secondo un orario settimanale comunicato all’inizio 

dell’anno alle famiglie e si svolgono tramite video-collegamento sulla piattaforma Microsoft 

Teams. Sono inoltre previsti, a metà circa di ciascun periodo valutativo, due momenti in 

orario pomeridiano di udienze generali in cui i genitori possono incontrare in presenza i 

docenti.  

I genitori possono richiedere eventualmente un colloquio anche alla Coordinatrice didattica, 

punto di riferimento comune per tutti i soggetti coinvolti nelle attività didattico-educative. La 

Coordinatrice didattica riceve su appuntamento, concordato tramite la segreteria. 

Se necessario, i genitori possono essere convocati direttamente dal Coordinatore di classe o 

dalla Coordinatrice didattica per discutere circa le problematiche emerse nel percorso 

didattico-educativo del proprio figlio.  

Comunicazioni del Consiglio di classe  

Alle famiglie viene data adeguata informazione circa l’andamento didattico dello studente 

regolarmente attraverso il registro elettronico sul portale My e attraverso specifiche 

comunicazioni in particolare dopo le sedute di Consiglio di classe di metà periodo, 

soprattutto quando il Consiglio di classe ravvisi situazioni di diffuse e/o gravi lacune 

didattiche.  

In caso di situazioni particolari che necessitino richiami formali allo studente e/o 

provvedimenti disciplinari, la scuola si impegna a informare tempestivamente la famiglia e a 

intensificare il dialogo educativo con essa coinvolgendo anche gli studenti.  
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Anno Scolastico 2024/2025 

PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE – LICEO SCIENTIFICO TALISIO 

TIRINNANZI 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 24/06/2025 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ Ipovedenti/non vedenti 0 

➢ Ipoacusici/con sordità 0 

➢ Psicofisici 2 

Totale 2 

2. disturbi evolutivi specifici  

8. DSA 15 

9. ADHD/DOP 1 

10. Borderline cognitivo 0 

11. Altro (disprassia) 2 

Totale 18 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico 0 

➢ Linguistico-culturale 0 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 1 

➢ Altro  4 

totale 5 

Totali 25 

% su popolazione scolastica 17,48 % 

N° PEI redatti dai GLO  2 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 
19 
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N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 0 

 

C. Coinvolgimento docenti 

curricolari 
Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
Sì 

B. Risorse professionali 

specifiche 

Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo gruppo No 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo gruppo Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi aperte, 

laboratori protetti, ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 

BES) 

 Sì 

Psicopedagogisti e affini 

esterni/interni 

 Sì 

Docenti tutor/mentor  No 

Altro:  No 

Altro:  No 
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Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva 
No 

Altro:  No 

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA 

Assistenza alunni con disabilità No 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro:  No 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante 
Sì 

Altro: No 

F. Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
No 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili 
No 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI No 

Altro: No 

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 
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H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe 
Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici 

a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 
Sì 

Altro:  No 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 
   x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
  x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 

della scuola 
    x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 

della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  x   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
   x  

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 

di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

   x  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

Il Coordinatore Didattico: 

- indirizza il GLI sulle problematiche da discutere e analizzare segnalando all’inizio dell’anno 

le situazioni da monitorare; 

- incontra la famiglia ed eventualmente gli specialisti con il coordinatore di classe; 

- incontra gli insegnanti di sostegno. 

 

Gli insegnanti delle discipline: 

- rilevano gli stili cognitivi degli alunni e le criticità; 

- elaborano percorsi didattici e una metodologia di apprendimento personalizzata; 

- elaborano criteri di valutazione adeguati agli studenti. 

 

Il consiglio di classe: 

- analizza le situazioni critiche; 

- propone strategie di intervento; 

- decide, qualora ne ricontrasse la necessità, di suggerire alle famiglie delle valutazioni 

specialistiche; 

- stende i PdP e i PEI da condividere con le famiglie e gli specialisti in collaborazione con la 

Coordinatrice didattica; 

- monitora nel corso dell’anno scolastico l’adeguatezza e l’efficacia dei PdP, proponendone 

eventualmente l’aggiornamento 

 

Gli insegnanti di sostegno: 

- collaborano con il Consiglio di classe nel rilevare punti di forza e punti di debolezza dello 

studente 

- aiutano lo studente nella gestione dei carichi e dei momenti di lavoro 

- monitorano in itinere il percorso educativo/didattico degli alunni con disabilità e ne 

relazionano all’interno del GLO. 

 

Il GLI: 

- vigila sul livello di inclusività della scuola. Offre consulenza e supporto delle 

strategie/metodologie di lavoro. I coordinatori di classe (membri del GLI) partecipano, 

insieme ad altri docenti, agli incontri con gli specialisti che hanno in carico i singoli alunni. 

 

Obiettivi di incremento: 
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- Si ritiene opportuno proseguire il lavoro di elaborazione, in condivisione con gli altri ordini 

di scuola dell’istituto, del nuovo modello di PDP  

- Si ritiene opportuno continuare rendere stabile nel tempo e programmare in modo 

opportuno le occasioni di confronto con il consulente esterno, allo scopo di aiutare il gruppo 

di lavoro ad individuare modalità relazionali sempre più attente ai punti di forza di ogni 

singolo alunno. 

- Si ritiene opportuno continuare, avvalendosi della collaborazione di uno psicologo clinico 

e/o di una logopedista, il lavoro di formazione e approfondimento sulla lettura puntuale 

delle certificazioni, necessaria per stilare al meglio i PDP e sull’individuazione delle misure 

e degli strumenti didattici più adeguati agli alunni con PDP 

- Si ritiene opportuno incrementare lo scambio e il confronto delle osservazioni e delle 

dinamiche emerse nel lavoro fra i docenti del Consiglio di classe e i membri del gruppo di 

lavoro per l’inclusione, oltre alla condivisione sempre più sistematica di quanto emerge nei 

dialoghi con gli specialisti  

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Nel corso dell’anno scolastico si intende proseguire e rafforzare la collaborazione con specialisti, 

per la definizione di percorsi di formazione per i docenti sui seguenti temi: lettura delle diagnosi, 

aiuto alla stesura del PEI e dei PdP, stesura e condivisione modello PDP di Istituto, metodologie 

didattiche e strategie inclusive, valutazione; situazioni di fragilità e disagio (disturbi di ansia, fobia 

scolare…) 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Come evidenzia il nostro PTOF, la scuola accoglie gli alunni con disabilità, seguiti da insegnanti di 

sostegno, il cui lavoro è pienamente inserito nel percorso educativo-didattico. 

Proprio a garanzia dell’impegno ad assicurare il pieno inserimento degli alunni con disabilità, i PEI 

e i PDP non riportano solo obiettivi, modi, tempi e strumenti pensati per consentire loro l’inclusione 

nella didattica, ma specificano anche tempi, modi e forme di valutazione, ritenuti pertinenti al 

percorso di ciascuno e coerenti alle capacità dei singoli. 

L’insegnante di sostegno, in collaborazione con l’insegnante tutor e con il Consiglio di classe, 

predispone, di volta in volta, verifiche che possono variare, per forma e contenuto, da quelle 

pensate per gli altri alunni della classe, può decidere che vengano svolte in tempi più dilatati o in 

luoghi diversi dalla classe ed infine prevedere l’utilizzo di strumenti facilitatori e compensativi, 

oppure di ausili informatici. 

In sede di scrutinio, soprattutto in vista dell’Esame di Stato conclusivo del ciclo di studi, il consiglio 

di classe ha l’obbligo di chiarire se lo studente segue il lavoro didattico in base a obiettivi minimi ed 

essenziali o in base agli obiettivi comuni al resto della classe. 

Nelle valutazioni periodiche, intermedie e finali, gli insegnanti terranno conto dei risultati raggiunti 

in relazione al livello di partenza, ai progressi compiuti e al percorso di ogni singolo alunno. È 

compito di tutti i docenti predisporre materiali di lavoro nelle forme e nei contenuti di una didattica 

concorde con quanto previsto dal Piano didattico personalizzato dei singoli studenti. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

L’insegnante di sostegno segue il percorso educativo/didattico degli studenti con disabilità presenti 

all’interno della scuola, lavora in stretta collaborazione con gli insegnanti del consiglio di classe, con 

l’educatore e con il coordinatore didattico. 

Di volta in volta, essi valuteranno quale metodo e quali strategie possano essere messe in atto in 

relazione all’obiettivo educativo e didattico da raggiungere; talvolta, si potrà optare per una 

modalità di lavoro individualizzato, altre volte si sceglierà di affiancare lo studente in attività 

all’interno del gruppo classe. Quando possibile l’insegnante di sostegno, insieme al consiglio di 

classe, potrà avvalersi di un metodo laboratoriale al fine di sostenere la motivazione dello studente 

e il suo apprendimento. 

Parte integrante del compito proprio dell’insegnante di sostegno è collaborare alla stesura della 

documentazione specifica (PEI e/o PDP) e la condivisione di quest’ultima con il docente 

coordinatore di classe e il consiglio di classe riunito in assemblea. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

All’interno della scuola, oltre all’insegnante di sostegno, opera la figura dell’educatore che si occupa 

di quegli alunni, ai quali è stata riconosciuta la necessità di un’assistenza di base. L’educatore e 

l’insegnante di sostegno collaborano nel perseguire gli obiettivi educativi e didattici dello studente, 

condividendo strategie, modalità di lavoro e giudizi circa il percorso e i traguardi raggiunti dal 

ragazzo e interfacciandosi anche, laddove presenti, con figure che affiancano lo studente nelle 

attività di studio e svolgimento compiti nel pomeriggio (tutor).  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Le famiglie sono coinvolte in tutte le decisioni che riguardano le scelte educative e didattiche per 

mezzo di incontri periodici con gli insegnanti di sostegno, la Coordinatrice didattica, il Coordinatore 

della classe di riferimento, i docenti della classe; sono anche previsti momenti di incontro e 

confronto con neuropsichiatri e pedagogisti. Lo scopo di questi momenti è quello di verificare il 

lavoro svolto, gli obiettivi del PEI, la validità delle scelte didattiche messe in atto dal PdP. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

Verranno elaborati, per gli alunni BES piani didattici personalizzati e all’interno dei Consigli di classe 

sarà promosso un lavoro condiviso da tutti i docenti. 

Per ogni alunno si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 

- rispondere ai bisogni individuali; 

- monitorare la crescita della persona e il suo percorso; 

- favorire l’apprendimento nel rispetto della identità di ciascuno 

- verificare l’adeguatezza delle misure predisposte ed eventualmente modificarle. 
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La valorizzazione delle diversità impone che, in coerenza con gli obiettivi espressi nel PTOF, si 

realizzino dei percorsi didattici che favoriscano la crescita della persona, l’accoglienza e la coscienza 

del valore di ogni studente. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà programmato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola. 

Verranno utilizzati nel lavoro di classe e in quello individuale le tecnologie specifiche e i programmi 

di cui la scuola dispone. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

Qualora fosse necessario, si ricercheranno risorse aggiuntive chiedendo anche l’aiuto di enti privati 

per: 

- potenziare la formazione dei docenti in materia di difficoltà scolastiche e strategie inclusive; 

- incrementare l’acquisizione di mezzi tecnologici e software informatici per facilitare 

l’apprendimento. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Per assicurare continuità nella realizzazione del progetto di vita dei ragazzi: 

- verranno acquisite informazioni sugli alunni attraverso colloqui con la famiglia, con la 

scuola di provenienza e con gli esperti che li seguono; 

- si farà particolare attenzione a questi studenti durante l’attività di orientamento in uscita. 

 

Obiettivi di incremento: 

nel prossimo anno scolastico, si intende proseguire il lavoro del tavolo verticale sull’inclusione, con 

appuntamenti programmati e mirati alla discussione di uno specifico tema, al fine di mettere in 

comune i percorsi, condividere i punti di forza e di debolezza di ciascun alunno e creare le condizioni 

affinché il passaggio di livello per gli alunni interni sia il più armonico possibile. A tale scopo il lavoro 

del tavolo continuerà ad avvalersi della presenza regolare di un supervisore esterno che 

“accompagni” i ragazzi nel passaggio da un livello all’altro e vigili sul lavoro di personalizzazione 

della didattica dei docenti. 
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4.3 REGOLAMENTO DEL LICEO SCIENTIFICO  

Il Regolamento del Liceo Tirinnanzi ha lo scopo di ordinare la vita scolastica del singolo 

studente e di tutta la comunità scolastica, e vuole essere un aiuto alla crescita personale e di 

agevolare il rapporto scuola-famiglia. All’inizio di ogni anno il Regolamento viene condiviso 

con le famiglie e, in maniera puntuale, con gli studenti che ne ricevono adeguata 

informazione e si impegnano a osservarlo. 

Il presente Regolamento si ispira direttamente ed esplicitamente ai principi della 

Costituzione Italiana e allo Statuto delle studentesse e degli studenti (DPR n. 249 del 

24/06/1998; DPR n. 235 del 21/11/2007 e DPR n. 134 del 08/08/2025 per successive 

modifiche) nel contesto del Progetto e delle finalità didattico-educative della scuola e degli 

ordinamenti scolastici vigenti. 

ORARIO DELLE LEZIONI, RITARDI, USCITE 

Gli studenti accedono al piano delle aule dall’ingresso principale mantenendo un 

comportamento rispettoso del lavoro già avviato negli altri ordini di scuola o negli uffici.  

Al suono della prima campana gli studenti si dispongono nelle aule e si preparano alle lezioni 

che hanno inizio al suono della seconda campana. Dopo tale momento, gli alunni che 

arriveranno in ritardo dovranno presentarsi nell’ufficio della Coordinatrice didattica (o alla 

persona da lei delegata), che valuterà l’ammissione immediata o posticipata alle lezioni 

(seconda ora); il ritardo dovrà essere giustificato dai genitori.  

La puntualità è uno dei fattori che concorrono al voto di condotta: pertanto ritardi ripetuti e 

sistematici saranno segnalati alle famiglie e tenuti in considerazione in sede di valutazione 

periodica. 

Eventuali permessi di entrata posticipata (entro le ore 11.00), così come di uscita in orario 

diverso da quello programmato (non prima delle ore 11.00) sono rilasciati solo dalla 

Coordinatrice Didattica o da un suo delegato, su comprovate motivazioni. I permessi di uscita 

anticipata devono essere presentati in Presidenza all’inizio delle lezioni e comunque entro la 

fine del primo intervallo.  

Le famiglie degli alunni che usufruiscono di treni e di autobus extraurbani, qualora per loro 

sia impossibile o particolarmente gravoso rispettare l’orario delle lezioni stabilito, ne danno 

comunicazione alla segreteria e alla Presidenza che valuterà la possibilità di concedere in 

modo continuativo un formale permesso di entrata posticipata o di uscita anticipata di 

qualche minuto. Tale permesso sarà segnalato sul registro di classe. 

Durante le lezioni non si può, se non per validi motivi e sempre con il permesso 

dell’insegnante, abbandonare l’aula. Al termine delle lezioni gli studenti lasceranno la propria 

aula curandone l’ordine e la pulizia. 

GIUSTIFICAZIONE ASSENZE, ESONERI 

Ogni famiglia, per le comunicazioni e le giustificazioni delle assenze dei propri figli, dovrà 

usare le pagine dedicate contenute nel diario. Le giustificazioni dovranno indicare con 

precisione il giorno di assenza e relativo motivo e saranno presentate al docente della prima 

ora. 
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Le assenze non verranno giustificate se la giustificazione porterà una firma diversa da quelle 

depositate all’atto dell’iscrizione. 

La giustificazione dell’assenza deve essere portata il giorno stesso del rientro a scuola. 

Qualora l’assenza non venga giustificata nei due giorni immediatamente successivi al rientro 

a scuola, è facoltà del Coordinatore di classe o della Presidenza contattare la famiglia e/o 

non ammettere in classe lo studente. 

Dovranno essere autorizzati dalla Coordinatrice didattica o da un suo delegato: 

• i ritardi 

• le richieste di entrata o uscita fuori orario 

 

Gli studenti maggiorenni possono firmare le giustificazioni solo se autorizzati per iscritto 

dalla famiglia; per le uscite didattiche di uno o più giorni sarà comunque richiesta 

l’autorizzazione firmata dai genitori. Il modulo di autorizzazione per le giustificazioni dei 

maggiorenni va richiesto, compilato e consegnato in segreteria dopo il raggiungimento della 

maggiore età.  

Non è consentito per alcun motivo allontanarsi dall’Istituto durante le ore di lezione, di 

recupero o di studio assistito senza permesso dei genitori controfirmato dalla Coordinatrice 

didattica o da un suo delegato. 

Per essere dispensati dall’attività di scienze motorie per ragioni di salute temporanee (fino a 

15 giorni di seguito), occorre una richiesta scritta dei genitori trasmessa via mail alla 

segreteria o nello spazio comunicazioni scuola-famiglia del diario, approvata dalla 

Coordinatrice Didattica o dal Docente delegato.  

Per esoneri prolungati o permanenti, gli interessati dovranno inoltrare specifica richiesta 

firmata dai genitori e accompagnata da certificazione medica. Anche se esonerati dalle 

attività, gli studenti sono comunque tenuti a essere presenti alle lezioni della propria classe. 

INTERVALLO  

La classe è il luogo di lavoro degli studenti e dei docenti, pertanto il consumo di cibo e 

bevande è ivi consentito esclusivamente durante l’intervallo; allo stesso modo l’utilizzo delle 

macchinette per bevande e snack è consentito solo durante gli intervalli, a parte casi 

eccezionali autorizzati dal docente. 

L’uscita da scuola per il pranzo è consentita soltanto qualora gli alunni si fermino a scuola 

per attività pomeridiane (studio, corsi opzionali…); in questa occasione essi sono tenuti al 

massimo rispetto della puntualità dell’orario di avvio delle attività pomeridiane. Per la pausa 

lunga del venerdì, gli studenti porteranno con sé il pranzo da casa.  

Prima e dopo i momenti di intervallo, ogni alunno è responsabile della pulizia della propria 

postazione e dell’aula.  

NORME DI COMPORTAMENTO E AMBIENTE  

Gli alunni sono tenuti a mantenere comportamenti rispettosi delle persone e delle cose 

durante tutta la giornata scolastica, a rispettare gli ambienti, gli arredi, il materiale didattico 

(proprio e/o dei compagni), le attrezzature di laboratorio e le strumentazioni tecnologiche, 
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che sono beni dell’intera comunità scolastica, a curare la pulizia del banco loro assegnato e 

ad utilizzare gli appositi cestini per i rifiuti differenziandoli in modo corretto. 

Genitori e alunni sono tenuti al risarcimento della scuola per i danni eventualmente 

provocati, per incuria o dolo, alle strutture, alle suppellettili, alle attrezzature scolastiche e al 

risarcimento degli altri alunni o operatori scolastici danneggiati nei propri averi.  

L’Istituto consente il parcheggio di biciclette e ciclomotori all’interno della proprietà e solo 

negli spazi riservati; si raccomanda agli studenti di accedere con cautela nel cortile, ponendo 

attenzione alla eventuale presenza di altri studenti. L’Istituto è comunque sollevato da ogni 

responsabilità circa eventuali furti, danneggiamenti o uso improprio del veicolo. I veicoli 

parcheggiati non sono in consegna a nessun titolo. 

Durante la permanenza a scuola, gli studenti rispetteranno la disposizione dei banchi e il 

posto assegnato dal Coordinatore di classe d’intesa con i colleghi docenti.  

Ogni studente dovrà portare con sé il materiale didattico necessario per lo svolgimento delle 

lezioni; l’utilizzo di materiale della scuola (dizionari, libri di testo, calcolatrici, strumenti per il 

disegno tecnico, pc…) sarà possibile solo in via eccezionale e comunque solo dopo 

autorizzazione da parte dei docenti. 

Al termine delle lezioni, gli studenti non possono lasciare in aula materiale didattico 

personale (libri, cartellette di disegno, quaderni…) ma dovranno riporlo nel proprio 

armadietto o portarlo a casa.  

La scuola non potrà rispondere di beni e oggetti personali lasciati incustoditi o dimenticati, 

soprattutto se non strettamente necessari al lavoro quotidiano. Di eventuali ammanchi o 

danneggiamenti sono chiamati a rispondere personalmente, salvo casi particolari che 

potranno comportare interventi educativi diversi, coloro che li hanno provocati. 

È vietato a tutti gli alunni l’utilizzo della fotocopiatrice per la stampa di documenti personali 

(compiti, relazioni, testi, appunti…) e/o di uso scolastico. Eventuale materiale ad integrazione 

della didattica sarà consegnato dal docente o condiviso preventivamente sui canali di classe 

della piattaforma Teams in modo che possa essere stampato dagli alunni a casa.  

È vietato l’uso dell’ascensore, salvo eccezioni autorizzate dalla Coordinatrice didattica. 

Gli studenti non possono accedere autonomamente agli spazi di lavoro dei docenti (es. aula 

professori) e sono tenuti a rispettare gli orari di apertura della segreteria a loro dedicati 

(intervalli).  

Fuori dalla classe gli alunni, durante gli spostamenti, accompagnati dai loro insegnanti, 

rispetteranno silenzio e ordine per non arrecare disturbo agli altri compagni. 

ABBIGLIAMENTO 

Gli studenti sono tenuti a presentarsi a scuola per le lezioni e durante le uscite con un 

abbigliamento rispettoso e consono all’ambiente e alle attività didattiche.  

Per l’attività di scienze motorie è necessario utilizzare il corredo sportivo della scuola, su cui 

sarà cura di ogni studente apporre il proprio nome.  
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STRUMENTI MULTIMEDIALI 

Nel corso delle lezioni e durante le varie attività didattiche (uscite, incontri, visite…) è 

rigorosamente vietato l’uso di telefoni cellulari o strumenti multimediali atti alla riproduzione 

audio/video, ad eccezione dei casi previsti dalla didattica e sempre secondo le indicazioni dei 

docenti.   

Come disposto dalla Circolare Ministeriale n. 3392 del 16 giugno 2025, telefoni e smartwatch, 

contrassegnati con il nome del proprietario, dovranno essere depositati all’inizio delle lezioni 

in una apposita cassetta chiusa, appesa in ogni classe, e saranno ritirati solo alla fine della 

giornata scolastica.  

Nel caso in cui uno studente venga sorpreso ad utilizzare un dispositivo non consegnato, 

l’insegnante provvederà al ritiro dell’apparecchiatura e segnalerà l’accaduto con una nota 

disciplinare visibile ai genitori. Lo strumento sarà consegnato alla Coordinatrice Didattica 

che si occuperà poi della riconsegna al proprietario o alla sua famiglia (in caso di ripetute 

contravvenzione alla suddetta norma).    

È assolutamente vietato, come da norma di legge, scattare fotografie, ancor più pubblicarle 

sul web, registrare lezioni o altri momenti dell’attività scolastica senza un permesso specifico.  

DIVIETO DI FUMO 

Ai sensi del D.L. n. 104 del 12.09.2013, è rigorosamente vietato fumare all’interno della 

struttura e in tutti gli spazi esterni ad essa contigui (terrazzi, giardino, adiacenze palestra), 

durante tutta la permanenza nell’edificio scolastico; il divieto vale anche per l’utilizzo delle 

sigarette elettroniche. In caso di violazione si incorrerà nelle sanzioni previste dalla 

normativa. 

Si raccomanda inoltre a coloro che fumano di non sostare in prossimità dei cancelli di 

ingresso. 

MEDICINALI 

La scuola non può somministrare alcun tipo di medicinale agli studenti, ad eccezione dei casi 

previsti. 

DIRITTO DI ASSOCIAZIONE  

L’Istituto garantisce l’esercizio del diritto di associazione all’interno della scuola, nel rispetto 

dei fini istituzionali ed educativi dell’Istituto medesimo. L’uso degli spazi per svolgere attività 

associative dovrà essere autorizzato dalla Coordinatrice didattica.  

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Fermo restando la finalità educativa dei provvedimenti disciplinari, tesi al “rafforzamento del 

senso di responsabilità, al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica 

e al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e in generale a 

vantaggio della comunità scolastica”, in caso di infrazione al presente Regolamento verranno 

presi i seguenti provvedimenti a discrezione del Consiglio di Classe:  

1. Richiamo verbale 

2. Segnalazione scritta sul registro di classe o della disciplina con comunicazione alla 

Coordinatrice Didattica e alla famiglia 
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3. Colloquio dello studente/della studentessa con la Coordinatrice didattica e il 

Coordinatore di Classe e successiva comunicazione ai genitori 

4. Convocazione dei genitori da parte della Coordinatrice didattica e del Coordinatore 

di Classe  

5. Allontanamento temporaneo dalle lezioni  

 

In particolare, in riferimento al punto 5 si specifica quanto segue:  

1. L’allontanamento dalle lezioni fino a un massimo di 15 giorni viene deliberato dal 

Consiglio di classe convocato in composizione allargata e prevede:  

a) Per allontanamenti dalle lezioni fino a 2 giorni, attività di approfondimento sulle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare 

svolte presso la scuola con docenti incaricati 

b) Per allontanamenti dalle lezioni da 3 a 15 giorni, attività di cittadinanza attiva e 

solidale commisurate all’orario scolastico relativo al numero di giorni di allontanamento; 

durante il periodo di allontanamento deve essere previsto un rapporto tra la comunità 

scolastica, lo studente e i suoi genitori in modo da preparare il rientro nel gruppo classe 

 

2. L’allontanamento superiore a 15 giorni è deliberato dal Consiglio di Istituto ed è previsto 

in caso di reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo 

per l’incolumità delle persone o in caso di atti violenti o di aggressione nei confronti del 

personale scolastico; in tale caso, la scuola promuove un percorso di recupero educativo 

mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro nella comunità scolastica.  

 

Contro le sanzioni disciplinari, gli alunni, i loro genitori e chiunque vi abbia interesse hanno 

diritto di ricorrere, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro erogazione, all’ 

Organo di Garanzia, istituito ai sensi del Regolamento di Istituto 

COMUNICAZIONI SCUOLA – FAMIGLIA 

L’istituto favorisce e sostiene il dialogo tra genitori e insegnanti, di cui uno strumento è il 

colloquio, regolamentato da apposito orario di udienza settimanale, oltre che dalla 

possibilità di appuntamenti opportunamente fissati dai docenti e/o dal Coordinatore di 

Classe (in presenza e/o online).  

Per lo svolgimento dei colloqui personali settimanali, prenotabili sul portale MY, sarà 

privilegiata la modalità di video collegamento attraverso la piattaforma Teams; le udienze 

generali pomeridiane (una a periodo) si svolgeranno invece in presenza.  

Per colloqui straordinari con i docenti si richiede di contattare la segreteria tramite mail. 

E’ possibile, sempre tramite la segreteria, richiedere appuntamento per un colloquio con la 

Coordinatrice Didattica.  

Circolari e avvisi da parte della scuola indirizzati alle famiglie e agli studenti vengono 

pubblicati sul portale della scuola (http://my.istitutotirinnanzi.it). Altro strumento di 

comunicazione tra famiglia e scuola è il diario fornito dall’Associazione per la libertà di 

educazione “Adriana Braga” (associazione genitori), che deve essere firmato dai genitori nella 

prima pagina per autenticazione.  
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Durante le lezioni, gli studenti devono avere sempre con sé il diario che, in quanto 

documento ufficiale, dovrà essere tenuto nel massimo ordine. In caso di smarrimento o 

deterioramento, dovrà esserne acquistata una seconda copia, previa presentazione di 

richiesta scritta da parte dei genitori. 

 

Appendice: REGOLAMENTO DI UTILIZZO DEGLI ARMADIETTI PER GLI STUDENTI  

1. Ad ogni studente è assegnato un armadietto personale. Esso serve per riporre tutti i 

materiali non pertinenti l’attività didattica e non necessari allo svolgimento delle lezioni. In 

quanto personale l’armadietto deve essere utilizzato solo ed esclusivamente da colui a cui è 

stato assegnato. 

 

2. Eventuali strumenti digitali in possesso dello studente, se portati a scuola, vanno 

custoditi nell’armadietto; il loro utilizzo dovrà essere autorizzato dal docente della classe.  

 

3. La concessione dell’armadietto è per tutta la durata del ciclo di studi presso il Liceo 

Tirinnanzi e comporta l’accettazione del presente regolamento d’uso. 

 

4. All’atto della concessione dell’armadietto viene data ai concessionari una copia della 

chiave, il numero dell’armadietto e la dislocazione dello stesso. 

 

5. Gli studenti sono responsabili della tenuta dello spazio interno ed esterno 

dell’armadietto che non deve essere segnato, scritto, macchiato o danneggiato in nessun 

modo. I danni arrecati comporteranno la necessità di risarcimento. 

 

6. L’accesso al proprio armadietto dovrà essere regolamentato e autorizzato dai docenti 

presenti in aula. 

 

7. Gli studenti sono responsabili della chiave; l’eventuale smarrimento comporta il 

pagamento del costo di riproduzione della stessa e di una eventuale sanzione stabilita dalla 

Presidenza. Gli studenti sono altresì responsabili della tenuta della serratura e del corretto 

uso della chiave che non deve essere mai lasciata nella serratura. La chiave è personale e 

non deve essere data ad altri, gli eventuali ammanchi dovuti a mancata diligenza nella tenuta 

delle chiavi sono sotto la responsabilità degli studenti. 

 

8. La scuola si riserva di controllare la buona tenuta dell’armadietto. La concessione 

dell’armadietto può essere revocata in caso di mancato rispetto delle regole di utilizzo. 

 

9. Al termine dell’anno scolastico è opportuno che lo studente liberi l’armadietto dal 

contenuto; la chiave sarà invece riconsegnata al termine del ciclo di studi



  

 

 

 


